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SERVIZIO CIVILE 



SERVIZO CIVILE ci 

Anche nel 2025 la Fondazione Salvemini ha vinto il bando per l’impiego di lavoratori volontari in servizio 
civile in Italia con il progetto “Nuovi sguardi per la storia e la cittadinanza”, in collaborazione con diversi 
enti del Polo del ‘900. 

L’obiettivo generale del progetto è valorizzare e promuovere la conoscenza della storia e del nostro 
patrimonio culturale, con un’attenzione specifica al rapporto tra passato e presente. In particolare, si 
vuole favorire l’accesso del pubblico, nello specifico dei giovani, agli importanti patrimoni librari e 
archivistici custoditi dagli enti partner del Polo, consultabili tramite la biblioteca integrata. Si vuole 
quindi rispondere alla richiesta di materiali e fonti culturali implementando il patrimonio a disposizione 
del pubblico, agevolando e incoraggiando la consultazione e il prestito del materiale stesso. Viene 
inoltre richiesto ai partecipanti di questo progetto di servizio civile di porre la propria attenzione sulla 
sostenibilità e inclusività, come requisiti fondamentali per la promozione e salvaguardia dei diritti e dei 
valori su cui si fonda la nostra Costituzione e la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione europea. 

La Fondazione ha fatto richiesta per due volontari. Le selezioni si sono svolte il durante le prime due 
settimane di aprile, i risultati sono stati resi noti a maggio, la collaborazione dei volontari ha avuto inizio 
effettivo a partire dal 9 settembre 2025 e si concluderà l’8 settembre del 2026. Nel corso del periodo 
previsto i volontari sono stati coinvolti nell’affiancamento a numerose attività della Fondazione. In 
particolare, hanno collaborato alla sponsorizzazione e al coordinamento della terza edizione della 
winter school “Caos. Gli sguardi della storia sul disordine globale”, progetto integrato del Polo del ‘900 
di cui la Fondazione Salvemini è capofila insieme all’Associazione Nocentini. Sono stati coinvolti nella 
restituzione del progetto “La stagione dei diritti. L'Italia a 50 anni dalla legge sul divorzio”. 
Principalmente poi si sono occupati di creare i contenuti per i social della Fondazione e di affiancarci 
nella programmazione culturale e nelle varie esigenze contingenti. L’esperienza risulta sostanzialmente 
positiva sia per le competenze specifiche dei volontari, che stanno trovando applicazione nelle diverse 
attività della Fondazione, sia per la formazione generale e specifica di cui i volontari hanno potuto fruire, 
ampliando le loro conoscenze e abilità. 

I volontari attualmente impiegati nel progetto di Servizio Civile Universale sono Gabriele Einaudi e Luca 
Marengo. 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

ARCHIVIO E BIBLIOTECA 



SERVIZIO DI BIBLIOTECA E ARCHIVIO 

Nel 2025 è proseguita l’apertura al pubblico della sala lettura di Palazzo San Daniele con un orario 
settimanale di 40 ore: da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 13.30 e dalle 14.00 alle 18.00. 

Tra i servizi offerti all’utenza della biblioteca del Polo del ‘900: consultazione in sede, prestito locale e 
interbibliotecario, attività di reference in presenza e da remoto, assistenza nelle ricerche bibliografiche 
e d'archivio, document delivery cartaceo e digitale. 

La sala studio, ampia e luminosa, è dotata di accesso a internet (wi-fi), postazioni per la consultazione 
del catalogo informatizzato, computer a disposizione per la navigazione online e la fruizione di materiale 
elettronico, visore per microfilm, scanner, fotocopiatrice. 

Al servizio di biblioteca-archivio la Fondazione destina tre bibliotecarie assunte a tempo parziale 
indeterminato e una quarta a collaborazione, oltre a una archivista a collaborazione. 

Nel 2025 Laura Forgione, una delle bibliotecarie della Fondazione distaccata dal 2024 nel servizio al 
pubblico presso la sala lettura di Palazzo San Daniele, si è occupata per la biblioteca del Polo del ‘900 
del progetto Transmedia Library Shelf Experience promosso dal Dipartimento di Studi storici 
dell’Università di Torino e mirato alla prototipazione degli scaffali narrativi e transmediali. 

Per quanto concerne la sala lettura, le presenze dei lettori e i dati sulle consultazioni e i prestiti si 
confermano positivi: sono state rilevate 14.031 presenze in sala lettura e un totale di 174 nuovi utenti (a 
fronte dei 91 del 2024); le richieste di consultazioni d’archivio sono state 645 per un totale di 289 utenti, 
mentre su 2.991 prestiti esterni effettuati nel 2025 (+ 6,78% rispetto al 2024), 953 sono di volumi 
appartenenti alla biblioteca della Fondazione Salvemini che si conferma quindi tra le più attive 
all’interno del Polo del ‘900. 

Anche i dati riguardanti 9centRo, piattaforma online alimentata dalle banche dati archivistiche e 
bibliografiche degli enti partner del Polo del ‘900 e di importanti realtà culturali piemontesi e liguri, 
risultano positivi: nella prima metà del 2025 gli utenti attivi sulla piattaforma sono infatti stati 7.310. 
Non sono ancora disponibili i dati riguardanti la seconda metà dell’anno. 

Nel corso dell’anno, all’incremento del patrimonio bibliografico della biblioteca ha contribuito la 
catalogazione - che si concluderà nei primi mesi del 2026 - dei fondi librari di Marco Novarino, 
professore associato di Storia contemporanea presso il Dipartimento di Lingue e letterature straniere e 
culture moderne dell’Università di Torino, e di Laura Cima, Deputata della Repubblica italiana nella X e 
nella XIV legislatura. È inoltre stata portata a termine la catalogazione del fondo librario di Franco 
Venturi, insigne storico italiano. È proseguita infine la catalogazione del fondo di Marco Brunazzi, già 
docente di Storia moderna e contemporanea all'Università di Bergamo e Presidente della Fondazione. 

Nel 2025, inoltre, la biblioteca della Fondazione ha ottenuto l’assegnazione di 12.669,58 € di contributo 
ministeriale per l’acquisto di libri ai sensi del D.M. 272 del 5 agosto 2025 “Disposizioni attuative della 
misura di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 201, recante ‘Misure 
urgenti in materia di cultura’ convertito in legge, con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16”. 

Per quanto riguarda il settore archivio, nel corso del 2025 è stata completata la catalogazione del fondo 
archivistico di Nerio Nesi, dirigente politico e banchiere, e sono state avviate la catalogazione e la 
digitalizzazione del fondo fotografico di Giovanni Giovannini, giornalista e amministratore della Stampa 
di Torino e presidente Fieg. 

https://biblioteche.cultura.gov.it/it/documenti/2025-26/DM_272-05-08-25.pdf


È proseguita poi da parte della Fondazione la consueta attività di ricerca di donazioni significative di 
fondi librari e archivistici da parte di privati: nell’autunno 2025 è stato acquisito l’archivio di Giulio 
Schiavoni, Professore emerito di germanistica presso l'Università del Piemonte Orientale, in cui risulta 
di particolare rilievo il carteggio con Furio Jesi, oltre alla copia di diversi documenti manoscritti di 
quest’ultimo. 

Sempre nel corso del 2025 è stata acquisita una parte dell’archivio e della biblioteca di Roberto 
Cicciomessere, storico obiettore di coscienza e dirigente radicale.  

Al contempo, è proseguito l’incremento dei fondi documentari di Ernesto Vidotto, già funzionario della 
Regione Piemonte e amministratore del PSI, e dell’avvocato Bruno Segre, che vanno ad aggiungersi a 
quelli da lui donati in vita alla Fondazione. E’ stato infine acquisito in comodato l’Archivio storico della 
Camera Sindacale di Ivrea e Canavese. 

  
 

 

PROGETTO PER IL BANDO TOCC PNRR MINISTERO DELLA CULTURA 

CONCLUSIONE DEL PROGETTO ARCHIVES RELOADED. LA 
DIGITALIZZAZIONE DI FONDI CULTURALI QUALE PERCORSO 
DI CREAZIONE, RAPPRESENTAZIONE E DISSEMINAZIONE DI 
CONTENUTI 
Nell’ottobre del 2022 la Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero della Cultura ha 
lanciato l’avviso pubblico TOCC (Transizione digitale degli Organismi Culturali e Creativi) - Azione A2, 
finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del Progetto NGEU (Next Generation EU) attraverso i fondi 
destinati al PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), per l’erogazione di contributi a fondo 
perduto in favore di micro e piccole imprese, enti del terzo settore e organizzazioni profit e no profit, 
operanti nei settori culturali e creativi per favorire l’innovazione e la transizione digitale. 

La Fondazione Salvemini ha risposto al bando presentando nel febbraio del 2023 un progetto intitolato 
Archives Reloaded. La digitalizzazione di fondi culturali quale percorso di creazione, rappresentazione 
e disseminazione di contenuti, che ha ottenuto il finanziamento. 

Il primo step del progetto è consistito nella digitalizzazione di oltre 50.000 pagine di periodici otto-
novecenteschi di particolare interesse storico e politico, conservati in forma cartacea o microfilmata 
nelle raccolte della Fondazione.  

Su una parte di questo materiale («Avanti!», «Sempre Avanti!» e «Avanti! della Domenica») il lavoro è poi 
proseguito con l’implementazione di un processo automatico di miglioramento dei testi tramite modelli 
di intelligenza artificiale appositamente calibrati sul corpus trattato, con la creazione di indici (persone, 
luoghi e organizzazioni) e di un sistema di raccomandazione semantico atto a suggerire ulteriori percorsi 
di lettura e facilitare la creazione di nuovi contenuti. Queste nuove funzionalità possono essere 
esplorate presso la sede della Fondazione attraverso un’interfaccia di consultazione creata con 
specifica attenzione all’ottimizzazione del flusso operativo con criteri di sostenibilità ambientale ed 
efficienza tecnologica. 



Le raccolte digitalizzate sono state inoltre il punto di partenza per la creazione di un podcast divulgativo 
e di due kit didattici destinati alle scuole medie secondarie di primo e di secondo grado. 

Il progetto è coordinato internamente da Raffaela Valiani, bibliotecaria e archivista. 

 

 

ATTIVITÀ ARCHIVISTICA 

PROGETTO DI CATALOGAZIONE DEL FONDO ARCHIVISTICO 
DI NERIO NESI 
Nerio Nesi (Bologna 1925-Torino 2024) si avvicinò alla politica precocemente e prese parte 
giovanissimo alla Resistenza in terra bolognese. In seguito si laureò in Giurisprudenza all'Università di 
Bologna e si trasferì a Torino nel 1950 per lavorare fino al 1958 alla direzione amministrativa della Radio 
Italiana. Dal 1958 al 1970 fu Direttore dei Servizi Finanziari del gruppo Olivetti di Ivrea. 

Intanto aveva espresso interesse, grazie anche alla vicinanza con Adriano Olivetti, per le vicende 
politiche che stavano conducendo all’alleanza fra democristiani e socialisti nell’intento di spostare 
l’asse politico verso sinistra, varando un ampio programma di riforme sociali; quindi nel 1960 aderì al 
Psi torinese, scegliendo di collocarsi nella corrente di sinistra guidata da Riccardo Lombardi, favorevole 
a un governo di centro sinistra, purché capace di incidere strutturalmente sul sistema socio-economico 
italiano. 

Nel 1965 il Psi riconobbe in lui il soggetto più preparato per ricoprire l’importante carica di vice 
presidente della Cassa di Risparmio di Torino. Iniziò così, un po’ casualmente, la sua lunga attività 
presso istituti di credito, che lo portò in seguito a ricoprire numerosi incarichi di rilievo nel sistema 
creditizio italiano, fino alla presidenza della Banca Nazionale del Lavoro nel 1978. Nel 1989 dovette 
dimettersi dalla BNL perché la filiale di Atlanta (USA) venne coinvolta in uno scandalo col finanziamento 
all’Iraq di un forte prestito in violazione delle leggi statunitensi. Successivamente gli venne riconosciuta 
la totale estraneità rispetto a questa vicenda. 

Nel Psi fondò l’Ufficio credito e assicurazioni, di cui si occupò costantemente. Nel 1981 fondò la prima 
società di leasing italiana e, con Francesco Bignardi, la società di studi sull'economia reale "Nomisma", 
affidando il settore della ricerca a Romano Prodi. 

Nel Psi torinese fu molto attivo come capo della sinistra lombardiana, spesso critica rispetto alle 
posizioni della maggioranza che fino al 1974 espresse il governo di centro sinistra; quindi fu fra gli artefici 
della svolta delle amministrative del 1975 e dell’alleanza con il Pci. Si collocò poi su posizioni critiche 
rispetto alla segreteria craxiana, fino ad uscire dal Psi nel 1992. 

Nel 1995 aderì come indipendente a Rifondazione comunista, dove ritrovò l’amico di gioventù Fausto 
Bertinotti e venne eletto deputato nella XIII e XIV Legislatura, ricoprendo importanti incarichi, fino a 
quello di  ministro dei Lavori Pubblici nel governo di Giuliano Amato. Spesso in disaccordo con il 
settarismo comunista, nel 2005 tornò nella famiglia socialista. 

Ritiratosi infine dalla politica attiva, si dedicò all’associazionismo, mai in realtà abbandonato, quale 
Presidente della Associazione Culturale Italia e Spagna, Presidente della Associazione Nazionale 
Riccardo Lombardi, consigliere della Fondazione della BNL, Presidente onorario del Comitato di 



Coordinamento delle Associazioni dei Piccoli Azionisti. I suoi ultimi anni furono soprattutto dedicati alla 
presidenza della Fondazione Camillo Cavour di Santena, rilanciata con passione nelle sue finalità, e 
alla stesura di memorie politiche. 

L’archivio è pervenuto alla Fondazione Salvemini a seguito dei contatti e delle conversazioni intercorse 
negli anni con lo stesso Nerio Nesi e con la moglie Patrizia Presbitero, che hanno espresso entrambi il 
desiderio di lasciare alla Fondazione le carte conservate nella loro residenza torinese, relative a una 
parte cospicua della lunga attività politica e culturale svolta dall’esponente socialista. Con la 
documentazione sono pervenuti anche numerosi volumi del fondo librario, spesso strettamente 
connessi agli interessi di una vita fortemente caratterizzata dall’impegno pubblico. 

L’acquisizione di questo importante fondo personale si pone in continuità con le finalità della 
Fondazione che conserva carte relative a movimenti e partiti del secondo dopoguerra in ambito 
regionale. In particolare, esso va a integrare la documentazione da tempo acquisita dell’Archivio della 
Federazione Provinciale del Psi a Torino, intersecando almeno un trentennio di attività politica sul 
territorio piemontese.  L’archivio ha una consistenza di circa 12 metri lineari e copre un arco cronologico 
approssimativo dal 1963 al 2023. 

Nel corso del 2025 è stato eseguito un intervento di schedatura analitica, ordinamento e inventariazione 
del fondo documentario, al fine di valorizzarlo e di facilitarne l’accesso e la consultazione agli studiosi, 
sia on line tramite la piattaforma 9centRo, che presenta elementi di innovazione nell’offerta al pubblico, 
sia tramite la consultazione cartacea presso la Biblioteca del Polo del ‘900,  

L’intervento è stato realizzato con l’assegnazione di fondi del Bando 2025 della Direzione Generale 
Archivi del MIC ”Movimenti politici e organismi di rappresentanza dei lavoratori” e affidato all’archivista 
Benedetta Gigli. 

 

 

ATTIVITÀ BIBLIOTECARIA    

PROGETTO DI CATALOGAZIONE DEL FONDO LIBRARIO DI 
MARCO NOVARINO 
Marco Novarino (Moncalieri, TO, 1957) è professore associato di Storia contemporanea presso il 
Dipartimento di Lingue e letterature straniere e culture moderne dell’Università di Torino. 

Si è occupato originariamente di storia del movimento operaio e in particolare del movimento 
anarchico. In seguito, si è specializzato in storia della Spagna contemporanea nel periodo della II 
Repubblica, della guerra civile e dell’esilio. Ha inoltre dedicato molti studi alla storia della massoneria 
italiana e spagnola, all’associazionismo laico di fine Ottocento, al movimento cremazionista, 
pubblicando vari saggi e monografie. 

E’ membro del Comitato scientifico della Fondazione Salvemini, con cui, in particolare, ha collaborato 
nei primi anni Novanta a fondare, con un gruppo rappresentativo dell’ispanismo storiografico italiano, 
la rivista “Spagna contemporanea”, il semestrale di storia, cultura e istituzioni giunto oramai al suo 
XXXIII anno di pubblicazioni e del cui Comitato di redazione il prof. Novarino fa tuttora parte. 



Il fondo librario donato dallo studioso alla biblioteca della Fondazione Salvemini include per la maggior 
parte opere della seconda metà del ‘900, in ottimo stato di conservazione, e si aggiunge ad una 
precedente donazione di volumi prevalentemente in lingua spagnola, che aveva permesso di 
incrementare il fondo di ispanistica della biblioteca. 

L’attuale donazione annovera circa 1000 volumi, principalmente in lingua italiana, riguardanti varie 
dottrine e movimenti politici (anarchismo, socialismo, comunismo, operaismo, sindacalismo, 
fascismo); sono presenti tuttavia anche volumi, relativi ai medesimi argomenti, in lingua spagnola, 
francese, inglese, portoghese. Di particolare interesse i circa 100 volumi risalenti alla fine 
dell’Ottocento e alla prima metà del Novecento, relativi in particolar modo al repubblicanesimo 
italiano. Il fondo risulta prezioso per la biblioteca della Fondazione in quanto si pone in continuità con 
le tematiche che ne caratterizzano la specializzazione e contribuisce ad arricchire il posseduto relativo 
alla storia del pensiero politico, con un apporto significativo soprattutto per quanto concerne i molti 
testi riguardanti l’anarchismo. 

I volumi sono già stati selezionati dallo stesso possessore in modo da non creare duplicazioni di titoli 
con quelli già in possesso della Biblioteca. 

Il progetto, che prevede una durata da ottobre 2025 a marzo 2026, ha proposto la catalogazione e la 
messa a disposizione delle nuove accessioni. Nell’anno 2025 è quindi iniziata l’attività di 
inventariazione e la catalogazione descrittiva e semantica in SBN tramite l’applicativo SebinaNext, con 
cui le opere sono ricercabili nel catalogo online del Polo bibliografico della ricerca dell’Università di 
Torino e in quello del Sistema Bibliotecario Nazionale, nel rispetto degli standard di catalogazione 
indicati dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche (ICCU); l’indicizzazione semantica ha fatto riferimento al Nuovo soggettario della 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. 

L’intervento è stato realizzato anche con il contributo assegnato dal bando MIC 2025 alle biblioteche 
non statali ed è stato affidato a Elisa Sitrialli, bibliotecaria esterna. 

 

ATTIVITÀ BIBLIOTECARIA 

PROGETTO DI CATALOGAZIONE DEL FONDO LIBRARIO DI 
LAURA CIMA 
Laura Cima (Torino, 1942) è stata Deputata della Repubblica italiana nella X e nella XIV legislatura. 
Laureata in Lettere e filosofia all’Università di Torino, ha preso parte ai movimenti del Sessantotto e ai 
movimenti femministi, impegnandosi nelle lotte per la conquista di diversi diritti civili tra cui quello al 
divorzio e quello all’aborto. Nel 1975 fu una delle organizzatrici della prima manifestazione di sole 
donne a Roma per rivendicare la libertà di aborto Nei primi anni Ottanta aderì precocemente alle lotte 
ecologiste e fu tra le fondatrici del “Sole che ride”, primo partito ecologista italiano, che assunse il 
simbolo e il nome di un partito danese antinuclearista, poi confluito con altri soggetti nella Federazione 
dei Verdi nel 1990. Eletta in Parlamento, ricoprì numerosi incarichi, fra cui quello di membro della 
Commissione per la parità tra uomo e donna presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. e 
successivamente, con la seconda elezione nel 2001, quello di membro della Commissione Esteri. Ha 



scritto la sua autobiografia politica nel volume Il complesso di Penelope: le donne e il potere in Italia 
(Padova, 2012).  

Il piccolo fondo librario ed emerografico donato alla biblioteca della Fondazione Salvemini include per 
la maggior parte opere della seconda metà del Novecento e dei primi anni del Duemila, in ottimo stato 
di conservazione. Si compone di circa 300 volumi in lingua italiana, in gran parte costituita da testi 
riguardanti tematiche dibattute dell'ecologismo italiani ed europeo e i diritti civili e il ruolo delle donne 
nella società contemporanea. A questi, si aggiunge la collana “i classici del fumetto di Repubblica”. 
Completano il fondo le raccolte parziali di una cinquantina di periodici, relativi soprattutto a ecologia e 
femminismi, che permettono di seguire l’evolversi di alcuni movimenti tra gli anni Settanta e Novanta. 

Il progetto, che prevede una durata da ottobre 2025 a marzo 2026, ha proposto la catalogazione e la 
messa a disposizione delle nuove accessioni. Nell’anno 2025 è quindi iniziata l’attività di 
inventariazione e la catalogazione descrittiva e semantica in SBN tramite l’applicativo SebinaNext, con 
cui le opere sono ricercabili nel catalogo online del Polo bibliografico della ricerca dell’Università di 
Torino e in quello del Sistema Bibliotecario Nazionale, nel rispetto degli standard di catalogazione 
indicati dall’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche (ICCU); l’indicizzazione semantica ha fatto riferimento al Nuovo soggettario della 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze; 

L’intervento è stato realizzato anche con il contributo assegnato dal bando MIC 2025 alle biblioteche 
non statali ed è stato affidato a Elisa Sitrialli, bibliotecaria esterna. 

 

ATTIVITÀ BIBLIOTECARIA 

CONCLUSIONE DEL PROGETTO DI CATALOGAZIONE DEL 
FONDO LIBRARIO DI FRANCO VENTURI 
Franco Venturi (Roma, 1914 - Torino, 1994) è stato uno storico italiano, professore di Storia moderna 
presso l'Università di Torino, tra i massimi studiosi del secolo dei lumi e della Russia del XVIII e XIX 
secolo. 

Le sue ricerche si sono concentrate principalmente sulla storia del Settecento europeo, sul movimento 
illuminista, sui rapporti culturali tra Italia ed Europa, sulla storia della Russia moderna e sui movimenti 
rivoluzionari russi. È considerato uno dei principali storici italiani del Novecento per i suoi contributi alla 
storiografia internazionale. 

Il fondo librario donato dal figlio Antonello Venturi alla Fondazione di Studi storici Gaetano Salvemini di 
Torino rappresenta una parte del patrimonio bibliografico personale dello studioso, testimonianza della 
sua attività di ricerca pluridecennale. Si aggiunge ad una precedente donazione di circa 1500 volumi in 
lingua russa su tematiche analoghe, completando così un corpus documentario di eccezionale valore 
per la ricerca storica. 

Il patrimonio recentemente acquisito si compone di circa 1400 volumi, principalmente in lingua russa 
(circa due terzi del totale) e in lingue europee quali italiana, francese, inglese e tedesca, quasi tutti in 
buono stato di conservazione. Le opere coprono un arco temporale che va dalla metà dell'Ottocento 
fino agli anni Duemila, con una concentrazione particolare negli anni '60 e '70 del Novecento. 



Per quanto riguarda i volumi in lingua russa, le tematiche affrontate sono varie: 

• storia politica della Russia del '900 
• storiografia russa e americana 
• vita letteraria e culturale dell'epoca in Russia ed Europa 
• pensiero sociale ed economico della Russia tra il XVIII e il XX secolo 
• storia e condizioni socioeconomiche dell'Unione Sovietica 
• movimenti politici quali populismo e socialismo russo 
• movimenti rivoluzionari russi 

Tra gli argomenti dei volumi in lingue europee, oltre a quelli elencati precedentemente, si aggiungono: 

• attualità politica 
• antifascismo 
• Resistenza 
• storia e politica europea nell'era contemporanea 

Il fondo librario nel suo insieme costituisce una fonte di notevole valore per la ricerca storica e 
umanistica italiana e internazionale. La rarità dei volumi, su scala internazionale, conferisce al fondo 
un carattere di unicità e un alto potenziale di interesse per studiosi e ricercatori. Una cospicua parte 
delle opere in lingua russa non era precedentemente censita in altre biblioteche italiane né su OPAC 
nazionale, elemento che aggiunge prestigio e unicità al patrimonio acquisito. 

Nell'ambito del progetto volto alla valorizzazione e fruizione del patrimonio librario di Franco Venturi, tra 
ottobre 2024 e aprile 2025 è stata completata l'operazione di catalogazione del fondo. L'acquisizione è 
stata preceduta da un'analisi preliminare del materiale, utile per l'individuazione di un procedimento 
catalografico coerente con la natura linguisticamente variegata dei volumi. 

Le attività realizzate hanno compreso: 

• l'inventariazione e la catalogazione descrittiva e semantica in SBN tramite l'applicativo SebinaNext 
del Polo UTO, rendendo le opere ricercabili nel catalogo online del Polo bibliografico della ricerca 
dell'Università di Torino e in quello del Sistema Bibliotecario Nazionale, nel rispetto degli standard 
bibliografici ISBD (International Standard Bibliographic Description) e secondo le REICAT (Regole 
italiane di catalogazione) in vigore; 

• l'indicizzazione semantica secondo le specifiche dell'Indice SBN; 
• la traslitterazione dei volumi in lingua russa da alfabeto cirillico ad alfabeto latino secondo lo 

standard ISO 9, utilizzando i caratteri speciali previsti dal sistema per garantire la massima 
ricercabilità; 

• la creazione e l'inserimento in Polo e in Indice SBN delle notizie catalografiche non 
precedentemente presenti su catalogo nazionale, rendendo così accessibili documenti librari 
unici; 

I volumi antecedenti il 1953 sono consultabili solo internamente, così come quelli che non sono in 
buono stato o che presentano note autografe, con conseguente indicazione della specifica nel campo 
"nota interna" su applicativo. L'intero patrimonio librario è identificabile su SebinaNext tramite la nota 
di provenienza di Antonello Venturi. 

L’intervento è stato realizzato anche con il contributo assegnato dal bando MIC 2024 alle biblioteche 
non statali ed è stato affidato a Laura Forgione, bibliotecaria interna. 



 

 

 

 

 

 

  

PUBBLICAZIONI E RICERCHE  



RIVISTA SEMESTRALE     

SPAGNA   CONTEMPORANEA.   SEMESTRALE DI STORIA, 
CULTURA E ISTITUZIONI - ANNATA XXXIII. NUMERI 65-66  
Spagna contemporanea. Semestrale di storia, cultura e istituzioni è nata nel 1992 per iniziativa 
congiunta di un gruppo di studiosi della storia e della cultura spagnola dei sec. XIX e XX e dell’allora 
Istituto di studi storici Gaetano Salvemini di Torino.  

Dal 2005 ha formalizzato la pratica di peer review già adottata negli anni precedenti. Ciò significa che 
tutti i testi che vengono proposti per un'eventuale pubblicazione nella sezione Saggi e ricerche verranno 
inviati in lettura "cieca" — ossia senza indicarne l'Autrice/Autore — a due specialisti della materia 
(referees). In caso di pubblicazione, alla fine del testo compariranno i nomi degli esperti che hanno 
espresso parere favorevole. 

Spagna contemporanea si pone come una rivista-ponte capace di suscitare l’interesse e di trovare 
interlocutori in vari ambiti, accademici, disciplinari e geografici. Anzitutto e ovviamente in quello della 
ricerca ispanistica che sul piano storiografico, in Italia, non è mai fuoriuscita dalla rapsodicità di pur 
pregevoli contributi. Da questo punto di vista essa si è posta, quasi naturalmente, come sede di 
animazione, coordinamento e possibile approdo di quanto nell’ambito della contemporaneistica 
italiana guarda alla Spagna come oggetto di ricerca storiografica.  In secondo luogo, si è rivolta al mondo 
dell’ispanismo letterario italiano che, al di là delle frammentazioni disciplinari, ritiene che dai processi 
storici non si possa in alcun caso prescindere per la comprensione di una cultura e di una civiltà. In 
terzo luogo Spagna contemporanea si è candidata a diventare interlocutrice e punto di riferimento delle 
giovani generazioni di ricercatori spagnoli che guardano con interesse alla storiografia italiana e alle 
relazioni italo-spagnole.  È dunque una rivista che adotta, per implicito che sia, l’approccio 
comparatista nel porre in relazione, più che singoli episodi, i processi storici dei due paesi, 
contribuendo all’incremento delle relazioni scientifiche e culturali e al consolidamento dei tentativi 
che, con convegni e pubblicazioni, hanno segnato punti importanti negli ultimi anni. 

La rivista è indicizzata su ACNP, Essper, Index Islamicus, Historical Abstracts, MLA - Modern Language 
Association Database, DIALNET, SCOPUS e valuata su Latindex e CARHUS+. 

L’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) ha classificato 
Spagna contemporanea in Classe A per il Settore I1 (Lingue, Letterature e culture spagnola e 
ispanoamericana) dell’Area 10 (Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche); per il 
Settore A3 (Storia contemporanea) dell’Area 11 (Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e 
psicologiche). 

Nel 1993 la rivista ha aperto una collana presso le Edizioni Universitarie dell’Orso di Alessandria, la 
“Biblioteca di Spagna contemporanea”, diretta da Alfonso Botti e Claudio Venza, pubblicando nove 
volumi di ricerca. Nel 2019 la collana si è rinnovata con una Nuova serie, diretta da Alfonso Botti, che 
ha pubblicato altri tre volumi. Negli anni la redazione della rivista ha alimentato la “Serie di ispanistica” 
della collana della Fondazione Salvemini presso Rubbettino Editore di Soveria Mannelli, pubblicando 
cinque saggi. 

Nei decenni la rivista è stata molto attiva nell’organizzazione di convegni e seminari a carattere 
internazionale. Il suo XV Convegno internazionale si è tenuto a Torino nel 2021-2022 sul tema “1820-
1830: Rivoluzione, Reazione, Liberalismo”. 

Spagna contemporanea è pubblicata dal 2022 da Viella Editrice, Roma. 



Il semestrale è diretto da Alfonso Botti, ordinario di Storia contemporanea, Unversità di Modena e 
Reggio Emilia.  

Direttrice responsabile è Giulia Quaggio, docente di Storia contemporanea, Universidad Complutense 
de Madrid 

Coordinatori del Comitato editoriale sono Enrico Acciai, Giulia Quaggio, Andrea Micciché.  

Il Comitato editoriale è composto da:  

Enrico Acciai (Università di Roma-Tor Vergata), Marcella Aglietti (Università di Pisa), Mireno 
Berrettini (Università Cattolica, Milano), Deborah Besseghini (Univ. di Torino), Laura Branciforte (Univ. 
Carlos III, Madrid), Alfonso Botti (Università di Modena e Reggio Emilia), Luciano Casali (Università di 
Bologna), Giovanni C. Cattini (Univ. de Barcelona), Maria E. Cavallaro (LUISS Guido Carli - Roma), Marco 
Cipolloni (Università di Roma - La Sapienza), Nicola Del Corno (Università di Milano), Giacomo 
Demarchi (Università di Pisa), Elena Errico (Università di Genova), Steven Forti  (UNL), Universidade 
Nova de Lisboa), Walter Ghia (Università del Molise), Massimiliano Guderzo (Università di Siena), José 
Luis Ledesma (UCM, Universidad Complutense de Madrid), Guido Levi (Università di Genova), Andrea 
Micciché (Università "Kore", Enna), Javier Muñoz Soro (UCM, Universidad Complutense de 
Madrid), Marco Novarino (Università di Torino), Giorgia Priorelli (Universitat de Girona), Marco 
Puppini (IRSML Friuli-Venezia Giulia), Giulia Quaggio (UCM,Universidad Complutense de 
Madrid), Leonida Tedoldi (Università di Bergamo), Matteo Tomasoni (Univ. Salamanca), Jorge Torre 
Santos (Università di Parma), Carlo Verri (Univ. Palermo)  

La rivista si avvale di un Comitato scientifico che annovera i principali studiosi del settore italiani ed 
europei: 

José Álvarez Junco (Emerito UCM, Universidad Complutense de Madrid), Paul Aubert (Université de 
Provence, Aix-Marseille I), Walter L. Bernecker (Universität Erlangen-Nürnberg), Jordi Canal (EHESS, 
Paris), Silvana Casmirri (Università di Cassino), Giuliana Di Febo (Università Roma Tre), Gérard Dufour 
(Université de Provence, Aix-Marseille I), Chris Ealham (Saint Louis University, Madrid), Charles Esdaile 
(University of Liverpool), Pere Gabriel (UAB, Universitat Autònoma de Barcelona), José Luis García Ruiz 
(UCM, Universidad Complutense de Madrid), Rosa Maria Grillo (Università di Salerno), Emilio La Parra 
López (Universidad de Alicante),  Pablo Martín de Santa Olalla (Universidad Europea de Madrid), Carme 
Molinero (UAB, Universitat Autònoma de Barcelona), Javier Moreno Luzón (UCM, Universidad 
Complutense de Madrid), Marco Mugnaini (Università di Pavia), Xosé Manoel Núñez Seixas (Universidad 
de Santiago de Compostela), Isabel María Pascual Sastre (Universidad Rey Juan Carlos, Madrid), Juan 
Carlos Pereira Castañares (UCM, Universidad Complutense de Madrid), Sisinio Pérez Garzón 
(Universidad de Castilla-La Mancha), Gabriele Ranzato (Università di Pisa), Patrizio Rigobon (Università 
di Venezia), Manuel Santos Redondo (UCM, Universidad Complutense de Madrid), Ismael Saz 
(Universidad de Valencia), Vittorio Scotti Douglas (Università di Modena e Reggio Emilia), Manuel Suárez 
Cortina (Universidad de Cantabria), Nigel Townson (UCM, Universidad Complutense de Madrid), Pere 
Ysás (Universitat Autònoma de Barcelona) 

Collaboratore di redazione è Emanuele De Luca. 

La Segreteria di redazione è composta da: Dolores Garcés Llobet e Caterina Simiand. 

I servizi editoriali sono affidati a Francesca Cattina e Altea Villa. 

Sito web: www.spagnacontemporanea.it 
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PUBBLICAZIONE IN COLLANA     

“IL VENTO DEL SUD”. INTRECCI E PROSPETTIVE DEL 
TRIENIO LIBERAL. POLITICA, RIVOLUZIONE, REAZIONE VOL. 
I, VITTORIO SCOTTI DOUGLAS (a cura di)  
Rubbettino, 2025 

Il volume è stato pubblicato nell’ambito della collana della Fondazione Salvemini presso l’Editore 
Rubbettino, “Serie di Ispanistica” diretta da Alfonso Botti. 

"Il vento del Sud” parla di rivoluzioni meridionali che volevano essere un soffio impetuoso denso di 
cambiamento, di speranze e di redenzione, insomma, denso di libertà. L’idea-base dell’indagine condotta 
per una serie di incontri seminariali in occasione del bicentenario delle rivoluzioni liberali del 1820-1830, è 
stata di compiere una prima ricognizione sull’ambiente, i personaggi e gli avvenimenti di quel decennio, 
quello della crisi provocata dalle rivoluzioni liberali in Grecia, Portogallo, Spagna e Italia, e della sua 
estensione all’Atlantico e al Mediterraneo. 

In questo primo volume ampio spazio è concesso alle due Costituzioni del 1812, specie a quella di 
Cadice, obiettivo dei rivoluzionari napoletani e piemontesi del 1820-1821 e dei patrioti portoghesi. I vari 
capitoli propongono angolature diverse e complementari: dall’approccio generazionale alle rivoluzioni 
viste da Paesi in esse non coinvolti, al paragone tra l’affermarsi del liberalismo nella Nueva España e in 
Europa. 

 

Indice: 

 

Introduzione 

José Ramón Urquijo Goitia - Alberto Gil Novales, in memoriam 

Pedro Rújula - Un espacio político en formación. Tres años para aprender las reglas de liberalismo 
(1820-1823) 

Emilio La Parra - La alianza del Trono y el Altar contra la revolución 

Arianna Arisi Rota - Italiani vecchi e italiani giovani di fronte alle crisi del 1820-1821 e del 1830-1831: un 
approccio generazionale 

Nuno Gonçalo Monteiro - Revolução liberal, Aristocracia e Classe Média: identidades sociais e 
mobilização política em Portugal (1820-1828) 

Jens Späth - Dal Sud al Nord: discussioni e ripercussioni delle rivoluzioni mediterranee negli Stati 
tedeschi meridionali  

Alessandro Tuccillo - La politica estera francese e il «volcan révolutionnaire» nel Regno delle due Sicilie 
(1820-1821) 

Elisabel Larriba - Los afrancesados: una cuestión polémica en la prensa del Trienio Liberal 

José Ramón Urquijo Goitia - Fernando Zavala Vidarte, la persistencia de la contrarrevolución (1823-
1833) 



Alberto Ausín Ciruelos - La imagen propagandística del Empecinado durante el Trienio Constitucional 
y sus dos evoluciones: de héroe a villano, y de su ejecución a mártir del liberalismo decimonónico 

Ramon Arnabat Mata - Guerra de papeles entre liberales y absolutistas (1820-1823) 

Gérard Dufour - Los periódicos religiosos del Trienio Liberal 

Vittorio Scotti Douglas - Riflessioni di un militare sulla rivoluzione napoletana: le Considerazioni 
Istoriche e Politiche di Gabriele Pepe 

Nicola Del Corno - Napoli reazionaria. Il contributo di Padre Gioacchino Ventura (1819-1824) 

Paola Bianchi - Il «morbo contagioso della costituziomania»: testimonianze di due generazioni di fronte 
alla rivoluzione del 1821 

Demetrio Xoccato - Il mondo settario e i moti costituzionali del 1821 in Piemonte 

Deborah Besseghini - In cerca della libertà per cui lottare: la disavventura messicanadel “marchese di 
Santangelo” nella Miscellanea Vidua di Torino 

Pierangelo Gentile - Tra due rivoluzioni. Il controverso regno di Carlo Felice 

Roberto Breña - El liberalismo en América y Europa en la Era de las revoluciones: límites de la 
conectividad global y hegemonía historiográfica en lengua inglesa (Nueva España y Grecia en 
perspectiva comparada) 

Abstract 

Autori 

 

SERIE EDITORIALE 

“MUJERES Y PENSAMIENTO POLÍTICO” 

Altamarea Ediciones, Madrid 2022-2026 

La nostra visione del pensiero occidentale è stata tradizionalmente dominata dalla prospettiva 
maschile e non ha mai riconosciuto la ricchezza e l’originalità dell’apporto femminile. Questa serie 
mette finalmente in evidenza il fondamentale contributo delle donne alla storia del pensiero politico, 
ripercorrendo le tappe principali della riflessione politica e sociale di grandi pensatrici che, dalla fine 
del Settecento a oggi, hanno avuto un ruolo centrale nel dibattito intellettuale.  

Come e in quale misura le donne hanno contribuito all’elaborazione del pensiero politico? Chi cercasse 
risposta a questa domanda nei manuali universitari rimarrebbe perplesso: a parte qualche eccezione, 
è difficile incontrare nomi femminili nei testi che ripercorrono la storia del pensiero politico moderno e 
contemporaneo. È dalla constatazione di questa lacuna, che nasce la serie editoriale. 

Sviluppando l’idea del progetto “Donne e Pensiero Politico” (DoPP), la Fondazione ha promosso, a cura 
di Cristina Cassina, Giuseppe Sciara e Federico Trocini, la realizzazione, presso l’editore spagnolo 
Altamarea, di una collana di 12 volumetti divulgativi (Hannah Arendt, Flora Tristan, Rosa Luxemburg, 
Madame de Stäel, Nancy Fraser, Simone Weil, Judith Butler, Maria Zambrano, Angela Davis, Virginia 
Woolf, Mary Wollstonecraft, Harriet Taylor).   



I titoli pubblicati nel 2025 sono stati “Virginia Woolf” (di Carlotta Cossutta) e “Maria Zambrano” (di Elena 
Laurenzi)  

 

SERIE EDITORIALE     

“DONNE E PENSIERO POLITICO” 
Carocci Editore, Roma 2024-2026 

Analoga iniziativa, a cura di Cristina Cassina, Giuseppe Sciara e Federico Trocini, è stata lanciata presso 
l’editore italiano Carocci con una serie che mette finalmente in evidenza il fondamentale contributo 
delle donne alla storia del pensiero politico, ripercorrendo le tappe principali della riflessione politica e 
sociale di grandi pensatrici che, dalla fine del Settecento a oggi, hanno avuto un ruolo centrale nel 
dibattito intellettuale. Infatti, la nostra visione del pensiero occidentale è stata tradizionalmente 
dominata dalla prospettiva maschile e non ha mai riconosciuto la ricchezza e l’originalità dell’apporto 
femminile.  

Sviluppando l’idea del progetto “Donne e Pensiero Politico” (DoPP), la Fondazione ha promosso la 
realizzazione, presso l’editore Carocci, di una collana di 12 volumetti (Hannah Arendt, Flora Tristan, 
Rosa Luxemburg, Madame de Stäel, Nancy Fraser, Simone Weil, Judith Butler, Maria Zambrano, Angela 
Davis, Virginia Woolf, Mary Wollstonecraft, Harriet Taylor).  Una serie diretta da Cristina Cassina, 
Giuseppe Sciara e Federico Trocini. 

I volumi pubblicati nel 2025 sono: “Flora Tristan” di Cristina Cassina,” Judith Butler” di Maria Giulia 
Bernardini e “Mary Wollstonecraft” di Serena Vantin e “Hannah Arendt” di Rita Corsi. 

 

 

PUBBLICAZIONE IN COLLANA 

“IL NO CHE CAMBIÒ L’ITALIA. I DIRITTI DAL REFERENDUM 
SUL DIVORZIO AD OGGI. RIFLESSIONI E TESTIMONIANZE”, a 
cura di LORENZO CABULLIESE E SAMUELE MOCCIA  
Biblion Edizioni, Milano 2025 

Il volume dà inizio alla nuova collana editoriale presso Biblion Edizioni intitolata “Pensiero laico”, 
dedicata alla ricerca e alla divulgazione nell’ambito della storia contemporanea e delle scienze 
politiche e sociali, con uno sguardo al presente e alle sue trasformazioni. Essa si richiama all’eredità 
civile e intellettuale di Gaetano Salvemini, figura centrale nella formazione di una cultura laica fondata 
su libertà, esercizio della ragione, confronto aperto e rifiuto di ogni dogmatismo.  

Il volume nasce come naturale prosecuzione del progetto promosso nel 2024 dalla Fondazione 
Salvemini per i cinquant’anni dal referendum sul divorzio, snodo cruciale per la storia dei diritti nel 
nostro Paese. 



Il 12 e 13 maggio 1974 milioni di italiani votarono “NO” all’abrogazione della legge sul divorzio. Quel 
“NO” cambiò l’Italia, infatti non si trattò soltanto della difesa di una norma ma fu l’emersione di un 
Paese diverso, più laico, più consapevole, più libero. 

Da quel passaggio storico prese forma una stagione di diritti che avrebbe segnato in profondità la 
società italiana: l’interruzione volontaria di gravidanza, la riforma del diritto di famiglia, la legge sul 
cambio di sesso, le unioni civili, fino ai dibattiti contemporanei su fine vita, gestazione per altri e nuovi 
modelli familiari. 

La pubblicazione racchiude contributi di testimoni, attivisti, militanti, docenti ed esperti sui principali 
snodi del dibattito sui diritti civili – divorzio, interruzione volontaria di gravidanza, fine vita, gestazione 
per altri, diritti LGBTQIA – offrendo un quadro articolato che intreccia ricostruzione storica e riflessione 
sul presente. Ne emerge un racconto corale che mostra le varie sfaccettature storiche e sociali dei diritti 
e riflette su come essi non siano mai acquisiti una volta per tutte, ma siano il risultato di conflitti, 
mobilitazioni e trasformazioni culturali profonde, mettendo in luce la complessità dei processi che 
hanno accompagnato tali conquiste. 

Accanto ai saggi di taglio storico e giuridico, il libro ospita testimonianze dirette di protagonisti delle 
battaglie civili degli ultimi cinquant’anni, mettendo in dialogo generazioni diverse e prospettive 
differenti. Completa il volume un inserto iconografico con materiali archivistici selezionati dai fondi 
conservati e valorizzati dalla Fondazione, a sottolineare il legame tra ricerca storica, memoria 
documentaria e dibattito pubblico. 

L’obiettivo è duplice: restituire profondità storica ai diritti oggi al centro dell’agenda politica e sociale e 
offrire uno strumento di riflessione critica capace di parlare a un pubblico ampio, mantenendo al 
contempo rigore scientifico e pluralità di voci. 

INDICE  
  
Introduzione 
di Lorenzo Cabulliese e Samuele Moccia  
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Il referendum sul divorzio. L’Italia si scopre un paese “diverso”   
di Lorenzo Strik Lievers 
 
I cattolici e il divorzio tra fede e libertà di coscienza. I casi di Forze Nuove e “Settegiorni” 
di Gabriele Formigaro 
 
II. L’ULTIMO ATTO DI LIBERTÀ 
“Qualcuno prima o poi doveva incominciare questa battaglia”. La storia di Exit-Italia 
di Emilio Coveri 
 
Vi è un momento della vita in cui il morire è l’ultima speranza. La vicenda di Eluana Englaro 
di Beppino Englaro 
 
Il Referendum Eutanasia e l’impegno della “Generazione Fabo”  
di Miriam Abate e Samuele Moccia 
 
III. LA 194. L’ABORTO CONQUISTATO, L’ABORTO OSTACOLATO 
Interruzione volontaria di gravidanza. Diritti e libertà di coscienza fra ordinamento italiano, internazio-
nale e sovrannazionale  



di Dino Guido Rinoldi ed Enea Lombardozzi  
 
RU486: una vittoria in pillole 
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di Enzo Cucco 
 
Dal “No” che cambiò l’Italia al “Sì” che dobbiamo ancora dire: il cammino incompiuto verso il matri-
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di Yuri Guaiana 
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PROGETTO DI LEGACOOP PIEMONTE  

VALORI, IMPRESE E PERSONE. III EDIZIONE 
Gennaio 2025 – marzo 2026 

Capofila: Comitato Regionale Piemontese Lega Nazionale Cooperative  

Enti partner: Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci Onlus, ISMEL - Istituto per la Memoria e 
la Cultura del Lavoro, dell'impresa e dei Diritti, Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini ETS. 

Il progetto ha visto la realizzazione di quattro puntate del podcast sul tema "La cooperazione in 
Piemonte tra storia e innovazione", nato dal progetto "Piemonte Cooperativo: una storia che si 
(r)innova". sviluppando al contempo un ciclo di quattro incontri di divulgazione dei valori della 
cooperazione nell’area piemontese, dalle radici fino all'attualità (e di prospettiva), momenti aperti a chi 
non conosce il mondo della cooperazione e a beneficio delle cooperative, che possano essere ideati 
nell'ottica dell'intergenerazionalità e con intento divulgativo.  

I contenuti di questi podcast riprendono gli incontri e prevedono delle interviste ai protagonisti e alle 
protagoniste delle storie delle imprese (e alle giovani generazioni di cooperatori e cooperatrici).  

Il primo evento del progetto dal titolo “Le fabbriche cooperative. Quando i lavoratori fanno impresa” si 
è svolto il 26 febbraio 2025 presso il Polo del ‘900. Durante questo appuntamento gli ospiti hanno 
trattato della storia della cooperativa cartiera Pirinoli, rinata dieci anni fa dall’operazione di 
rigenerazione di un’azienda in crisi, trasformandola in cooperativa guidata dagli ex dipendenti. Un 
esempio di come il Workers Buyout cooperativo sia uno strumento per rispondere a condizioni di crisi 
aziendale o di mancanza di ricambio generazionale, garantendo il mantenimento di posti di lavoro e di 
competenze professionali. 

Il secondo evento del progetto dal titolo “Visto da vicino nessuno è normale” si è svolto l’11 giugno 2025 
all’interno del progetto “Collegno fòl fest. Straordinaria follia” presso il Parco della Certosa di Collegno 
(TO). Si sono messe a confronto le esperienze del passato con quelle del presente, attraverso la 
partecipazione di Imprese Associate e di stakeholders quali Università degli Studi di Torino, Fondazione 
Istituto Piemontese Antonio Gramsci Onlus, ISMEL - Istituto per la Memoria e la Cultura del Lavoro, 
dell'impresa e dei Diritti, Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini ETS. 

Il terzo evento del progetto del titolo “Energia Plurale” si è svolto il 14 ottobre 2025 presso la sede della 
cooperativa AEG a Ivrea. Nel corso della mattinata si è ripercorsa la storia della cooperativa AEG, con 
uno sguardo non solo al passato centenario, ma anche al presente e al futuro. Sono intervenuti: Dimitri 
Buzio (presidente Legacoop Piemonte), Andrea Ardissone (ex presidente AEG), Mauro Demarziani 
(presidente AEG), Serena Grassino (consigliera Cda AEG), Sara Gentile (responsabile Growth 
Management di AEG). 

Il quarto evento del progetto dal titolo “Una storia di vite - Terra, etica e passione nella cooperazione 
agroalimentare” si è svolto il 28 ottobre 2025 presso il Centro culturale Don G. Flori a Treiso. Attraverso 
le testimonianze, l’incontro ha raccontato come la Cooperativa Pertinace sia cresciuta mantenendo 
solide radici nei valori cooperativi e un forte legame con la comunità di Treiso e delle Langhe. Sono 
intervenuti: Andrea Pionzo (Sindaco di Treiso), Dimitri Buzio (presidente Legacoop Piemonte), Roberto 
Flori (presidente della Cooperativa Pertinace), Cesare Barbero (direttore Cooperativa Pertinace) e 
Gabriele Vola (socio Cooperativa Pertinace). 



 

PROGETTO SPECIALE DEL POLO DEL ‘900     

OTTANTESIMO DELLA RESISTENZA 1943/1945 – 2023/2025  
Gennaio - dicembre | Polo del ‘900 – Torino 

Il progetto Ottantesimo della Resistenza 1943-1945 / 2023-2025 ha visto come capofila Istoreto e come 
partner del Polo del ‘900 Fondazione Salvemini, Unione culturale, ANCR, Istituto Gramsci, Centro Piero 
Gobetti, Centro Primo Levi, Fondazione Donat-Cattin, Fondazione Nocentini, Anpi. Il progetto 
pluriennale si prefiggeva un insieme di attività volte a celebrare gli ottant’anni della Resistenza, scelta 
che scaturiva direttamente dal patrimonio documentario sull’antifascismo e sulla Resistenza che gli 
enti partner custodiscono, un giacimento ricchissimo e senza uguali di fonti originali della più diversa 
natura. Tenendo conto del punto focale, rappresentato dall’8 settembre 1943, considerato come un 
momento di svolta che ha segnato la storia italiana definendo molteplici dinamiche sviluppatesi man 
mano sull’intera penisola, sono state elaborate le prime indicazioni di progetto. “Perché continuare a 
parlare oggi, a ottant’anni di distanza, della Resistenza”? Tale domanda ha influenzato il percorso che 
si è voluto sviluppare, concentrandosi intorno ai tre nodi tematici rappresentati dalle parole chiave che, 
cogliendo gli elementi essenziali del contesto degli anni 1943, 1944 e 1945, permettono di definire una 
cornice di senso capace di collegare il passato al presente, di tenere insieme la riflessione storiografica 
al dibattito culturale e civile. Ciascuna parola-chiave, pur legata a date o questioni specifiche del 
calendario 1943-1945, consente di riattraversare tutti quei 20 mesi:  

- Per il 2023, pensando sia alla data cruciale dell’armistizio dell’8 settembre 1943, che segna l’inizio 
della Resistenza, sia agli scioperi del marzo di quell’anno – i primi dopo vent’anni di dittatura – che 
anticipano la lotta di Liberazione, la parolachiave è stata “disobbedire”.  

- Per il 2024, considerando che il 1944 è l’anno in cui la Resistenza di radica e si sviluppa, arrivando 
al picco della “grande estate partigiana” e all’esperienza delle zone libere, per poi attraversare la 
dura crisi invernale successiva al proclama Alexander, la parolachiave è stata “combattere”.  

- Per il 2025, facendo riferimento alla Liberazione, la parolachiave sarà “sognare”, un termine che 
ricomprende le attese e le speranze di futuro, come anche i disincanti e le delusioni per i desideri 
di giustizia frustrati, e al tempo stesso i progetti politici perseguiti per la nuova Italia democratica 
da costruire che conducono alla Costituzione.  

Per ogni parola chiave è prevista una lectio magistralis che funge da elemento-quadro costante, 
accompagnato di volta in volta da iniziative diverse le une dalle altre (es. lectio+convegno; 
lectio+podcast; lectio+mostra; lectio+rassegna cinematografica). Per il 2025 è stato centrale 
l’allestimento della mostra “Combattere”, cui la Fondazione Salvemini ha dato un apporto consistente 
nell’ideazione e organizzazione.  



MOSTRA     

COMBATTERE. VERSO LA LIBERAZIONE 
13 dicembre 2024 – 11 maggio 2025 | Palazzo San Celso Polo del ‘900 – Torino 

La mostra, pensata per affrontare la Resistenza del 1944, si è basata su fotografie, materiale 
documentario e oggetti capaci di restituire la realtà quotidiana dell’occupazione e del combattere, con 
particolare attenzione alle forme di resistenza.  

L’obiettivo di fondo era quello di mettere in risalto la molteplicità delle anime coinvolte dal punto di vista 
politico e culturale, con attenzione al ruolo di civili e militari e alle differenze di genere, sociali, 
generazionali. La dimensione del protagonismo femminile è emersa inserendo le donne come soggetti 
di storia in un contesto ampio, superando quel “daltonismo” di genere messo in evidenza dagli studi di 
Anna Bravo. 

Poiché uno dei presupposti era la valorizzazione degli archivi degli enti afferenti al Polo del ‘900, si è 
scelto di privilegiare l’area piemontese, con un particolare sguardo su Torino, tenendo conto delle 
diverse modalità del combattere tra città, campagna e montagna. 

L’allestimento è stato concepito intorno alla parola chiave Combattere, declinata secondo i seguenti 
aspetti:  

- chi combatte   
- come e dove si combatte  
- con che cosa si combatte 
- perché si combatte 

La mostra ha coinvolto diversi spazi di palazzo San Celso in continuità con l’allestimento permanente 
del Museo diffuso della Resistenza: 

- Esterno, cortile con valorizzazione delle lapidi ed esposizione di due oggetti molto evocativi 
(bicicletta, mitragliatrice); 

- sala 1: chi combatte: i protagonisti della lotta di liberazione 
- sala 2: dove e come si combatte in città e in montagna. Con che cosa si combatte (volantini, armi, 

la stampa, la propaganda ecc.).  
- sala 3: per che cosa si combatte (programmi politici, obiettivi sociali, aspirazioni ideali e voglia di 

vivere). Le conseguenze della scelta di combattere. 

I temi sono stati sviluppati a partire da oggetti e fotografie particolarmente significativi. 

Nell’ambito della mostra è stato prodotto un kit didattico rivolto alle scuole secondarie di secondo 
grado che mira a far conoscere e approfondire la storia della Resistenza in Piemonte. Una parte del kit 
è dedicata al percorso virtuale della mostra. 

A cura di: Istoreto, ANCR, Fondazione Salvemini (Victoria Musiołek), Museo diffuso della Resistenza. 

 

 

 



PROGETTO SPECIALE DEL POLO DEL ‘900     

LIBERAZIONI 
Gennaio - maggio | Polo del ‘900 – Torino 

Liberazioni è il programma di eventi ed iniziative che il Polo del ‘900 insieme agli enti partner presenta in 
occasione dell’Ottantesimo anniversario della Liberazione. 

Dal Giorno della Memoria, passando per il 25 Aprile e ampliando lo sguardo a scala europea il progetto 
ripercorre diverse tappe del calendario civile con le liberazioni dei campi di concentramento, la 
Resistenza partigiana e la costruzione dell’Italia democratica.  

Liberazioni intreccia storie individuali e grandi eventi storici, per mantenere viva la memoria e stimolare 
riflessioni sui valori di pace, giustizia e libertà. Incontri, attività educative, workshop, eventi musicali e 
performativi compongono il palinsesto che anima gli spazi del Polo del 900’. 

Liberazioni è coordinato dalla Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci. 

 

INSTALLAZIONE     

“TORNARE. MANGIARE. RACCONTARE”. 1945: PRIMO LEVI E LA 
LIBERAZIONE DI AUSCHWITZ 
27 gennaio – 15 febbraio | Salotto Polo del ‘900 – Torino 

A seguito della proposta che è stata avanzata con successo al Polo, lo spazio espositivo antistante il 
Salotto del ‘900 – piano terra di palazzo San Daniele – è stato dedicato nella prima metà del 2025 alla 
riflessione sulle “liberazioni”: il 27 gennaio e il 25 aprile, ma anche la liberazione di Mauthausen e degli 
altri campi, i ritorni e i reinserimenti, la situazione europea. 

La Fondazione Salvemini ha promosso la prima installazione per il Giorno della memoria, quella 
dedicata all’ottantesimo della liberazione di Auschwitz.  

L’installazione, seppur in modo simbolico, ha trattato tre nodi fondamentali, intorno ai quali si è 
sviluppata la nostra riflessione proprio partendo dalla data del 27 gennaio: lo sguardo dei liberatori e dei 
liberati sull’evento che ha posto fine all’esistenza dei campi di concentramento e di sterminio e al 
contempo ha sprigionato il vuoto e il dolore delle esperienze vissute, il tema dei ritorni e non ritorni come 
un problema etico con cui a lungo si è cercato di fare i conti e infine un tema legato al ritorno, sorto in 
correlazione all’esistenza dei campi stessi, quello della memoria e testimonianza vista come un 
fenomeno di presa di coscienza e debito verso i veri testimoni, quelli che Levi ha individuato nei 
“mussulmani” e nei “sommersi”. 

L’obiettivo del breve percorso, allestito deliberatamente in un punto di passaggio quale il piano terreno 
di Palazzo San Daniele, è stato quello di non lasciare i passanti indifferenti, proprio per adempiere 
all’importante lascito dell’ex deportato Marian Turski che nel 75° anniversario della liberazione di 
Auschwitz ha lanciato una sfida e un compito ai suoi contemporanei: “Non siate indifferenti”. Sono le 
parole che ha pronunciato per indurre ad una o a più riflessioni grazie agli strumenti essenziali: un video 
(immagine), un testo (parola) e un oggetto (materia).  



Il tema che si voleva suggerire è stato quello della liberazione dei campi come un evento cruciale che 
ha fatto da spartiacque tra il prima e il dopo. Non solo come fatto storico in sé, ma come l’apertura di 
un capitolo del tutto nuovo: la “tregua” e i ritorni, considerati in un periodo più ampio caratterizzato dalla 
nascita dei testimoni. L’installazione ruotava infatti intorno alle parole scritte da Primo Levi per 
raccontare questi passaggi cruciali.  

Ad accompagnare l’installazione sono stati pensati due eventi per portare il tema del 27 gennaio al 
centro della narrazione: 

- Al mattino del 27 gennaio, per il pubblico scolastico, il reading che il Centro Primo Levi ha curato 
con gli studenti del liceo Giordano Bruno di Torino. Oggetto della lettura è stato proprio il capitolo 
Storia di dieci giorni più le pagine iniziali della Tregua. 

- La sera, in collaborazione con Radio Tre ha avuto luogo la diretta dello Speciale Radio Tre Suite 
dedicata alla Giornata della Memoria.  

 
L’installazione è stata vista da 3828 persone nel breve arco in cui è stata allestita. 

A cura di: Fondazione Salvemini (Victoria Musiołek), Centro Internazionale di Studi Primo Levi, in 
collaborazione con ANCR, Istoreto, ANED Associazione Nazionale Ex Deportati nei lager nazisti e Museo 
Diffuso della Resistenza.  

 

INSTALLAZIONE     

“E INCONTRO A NOI VIENE LA LBERTA’”. APRILE 1945: 
L’OPERAZIONE ALLEATA “WINKLE” E LA LIBERAZIONE DEL 
PIEMONTE  
14 aprile – 2 maggio | Salotto Polo del ‘900 – Torino 

Nella prima metà del 2025 lo spazio del Salotto del Polo del ‘900 è stato dedicato alla riflessione sulle 
“liberazioni”: il 27 gennaio e il 25 aprile, ma anche la liberazione di Mauthausen e degli altri campi, i 
ritorni e i reinserimenti, la situazione europea. 

L’installazione di aprile 2025 è stata proposta dalla Fondazione Salvemini per l’Ottantesimo 
anniversario della Liberazione d’Italia e ha voluto rappresentare un capitolo della storia piemontese 
negli sforzi per ottenere la tanto agognata libertà, soffermandosi sull’antefatto e quindi il periodo che 
strettamente precede l’insurrezione stessa. 

L’installazione, seppur in modo simbolico, ha toccato alcuni temi fondamentali, intorno ai quali  
sviluppare la riflessione proprio a partire dai fatti succedutesi alla vigilia dell’insurrezione: il 
coinvolgimento alleato, la partecipazione degli stranieri alla Resistenza italiana e l’insieme dei rapporti 
che hanno agito da filamenti per tessere, costruire o ricostruire una rete solida sulla quale sostenere la 
comune lotta contro il nemico. 

Come nel caso dell’installazione proposta per il 27 gennaio, anche questo percorso fatto di immagini, 
testo e oggetti, ha avuto lo scopo di suscitare delle riflessioni dei passanti e del pubblico esterno del 
Polo. 



L’obiettivo era quello di raccontare un episodio poco conosciuto e verificatosi sul suolo piemontese 
quando, l’11 aprile 1945 venne messo in pratica il piano alleato “Winkle”. Intorno a quella data vennero 
paracadutati nelle Langhe tre paracadutisti polacchi, uno di loro era Henryk Saganowski, giovane 
tenente. Lo scopo era quello di instaurare dei rapporti con la Resistenza italiana, fra cui anche la 
divisione Mauri. La presenza di Saganowski in Piemonte si protrasse nel tempo, facendo di lui il 
testimone della liberazione delle prime città. 

Un accento è stato posto sull’aspetto della solidarietà fra nazioni e soprattutto popoli per cui 
l’affermazione “Per la nostra e la vostra libertà” rientra fra gli ideali degli uomini liberi travolti dalla grande 
Storia. 

L’installazione è stata vista da 2246 persone nel breve arco di tempo in cui è stata allestita. 

A cura di: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini (Victoria Musiołek), Fondazione Romana Janina 
Umiastowska di Roma, in collaborazione con Consolato Generale di Polonia in Milano, ANCR, Istoret ee 
Museo Diffuso della Resistenza. 

 

 

PROGETTO CULTURALE DELLA CITTÀ DI TORINO     

FIUMI  DI  CULTURE.  AFFLUENZE  –  INFLUENZE  – 
CONFLUENZE  
L’iniziativa progettuale è sostenuta da “Torino, che cultura!”, la linea di finanziamento alla cultura della 
Città di Torino, sostenuta con fondi PN Metro Plus e Città Medie Sud 2021-2027. 

Capofila: Vol.To ETS; 

Enti partner: Fondazione Salvemini, Fondazione Amendola, Associazione culturale Vera Nocentini, 
Associazione Volontari MIO MAO, Gruppo Pensionati Vanchiglietta,  

Da parte della Fondazione il progetto è stato affidato a Gabriele Casano. 

Il progetto triennale, su fondi europei, ha impegnato il partenariato proponente in strategie e attività 
condivise di promozione del dialogo interculturale, con l’obiettivo di contribuire alla conoscenza e alla 
valorizzazione del patrimonio immateriale multiculturale della città di Torino.  

Si è scelto di concentrare le attività progettuali sulle comunità provenienti dall’Asia e dal Nord Africa; il 
peso demografico di queste comunità all’interno della città di Torino non si è infatti fino ad ora tradotto 
in una proporzionale visibilità e protagonismo delle stesse nella vita culturale cittadina. Pertanto, agire 
su questa sproporzione, promuovendo la conoscenza e la valorizzazione di questo patrimonio 
immateriale, è cruciale per costruire una città più inclusiva e coesa.  

La strategia progettuale nel suo complesso ha messo al centro le organizzazioni di comunità di nuovi 
residenti, dando risalto e promozione alle iniziative culturali da loro realizzate in occasione di festività 
tradizionali e, al contempo, co-progettando insieme alle stesse una serie di eventi di 
accompagnamento, negli spazi resi disponibili dal partenariato.  



Sono state previste azioni mirate al sostegno delle attività culturali di gruppi e associazioni i cui membri 
hanno un background migratorio e dai quali è emersa la richiesta di partecipare maggiormente alla vita 
culturale torinese. Pertanto, le organizzazioni di comunità e i gruppi informali di seconde e terze 
generazioni hanno ricevuto e riceveranno consulenze mirate e saranno accompagnati in percorsi di 
formazione volti a rafforzare le competenze in merito alla gestione amministrativa del proprio ente 
(gestione del bilancio, pianificazione delle attività), al rapporto con gli uffici pubblici, in materia di 
progettazione socioculturale e di ricerca fondi. L’obiettivo ultimo è quello di aumentare la 
partecipazione delle associazioni di comunità in qualità di partner e di attivare percorsi di 
accompagnamento per la partecipazione a bandi cittadini di finanziamento di iniziative a carattere 
culturale.  

“Fiumi di culture” presenta una struttura in 3 livelli, ognuno corrispondente ad un’annualità di progetto 
e ad un relativo obiettivo specifico.  

OBIETTIVI SPECIFICI: 

1. identificare e coinvolgere attivamente le organizzazioni e i referenti delle diverse comunità 
asiatiche e nord-africane di nuovi residenti a Torino (ANNO 1 - 2024 – “Conosciamoci un PO”);  

2. promuovere la conoscenza reciproca dei saperi, tradizioni, rituali e specificità culturali delle 
comunità coinvolte e la partecipazione attiva alle iniziative culturali altrui (ANNO 2 - 2025 – 
“Confluenze”);  

3. offrire percorsi di rafforzamento delle competenze per le organizzazioni di comunità e a gruppi 
informali di giovani di seconde e terze generazioni (ANNO 3 - 2026 - “DORA in avanti”). 

Per il 2025 la Fondazione ha svolto attività principalmente rivolte al coinvolgimento di un gruppo di 
cittadini torinesi di seconda e terza generazione, provenienti dalle aree geografiche di riferimento (Asia 
e Nord Africa), con l’obiettivo di scrivere e realizzare una serie di podcast focalizzati sulla vita culturale 
e sul patrimonio immateriale delle comunità presenti a Torino. Questo gruppo di lavoro è stato 
selezionato attraverso il processo di mappatura e ricerca sul campo svolto nel primo anno del progetto. 
Infatti, nel corso del 2025, la Fondazione, in collaborazione con l’Associazione Culturale Vera Nocentini, 
ha concluso la supervisione della ricerca che ha indagato i saperi, i rituali e le specificità culturali delle 
comunità di nuovi residenti in città. I risultati della ricerca sono stati oggetto di un report finale che 
assume la forma di volume in formato PDF e che è stato presentato in più eventi di restituzione con la 
partecipazione dei tre ricercatori coinvolti l’anno precedente e, in alcuni casi, anche la presenza dei 
rappresentanti delle comunità coinvolte. I lavori di ricerca sono stati presentati sia in contesti culturali 
e divulgativi, sia in quelli accademici. Nel corso del secondo anno del progetto, la Fondazione ha 
continuato a partecipare ai tavoli di co-programmazione con le organizzazioni di comunità, 
assumendosi il compito di co-costruire gli indicatori di monitoraggio e di gestire le verifiche periodiche 
dei risultati. Inoltre, in occasione delle festività delle diverse comunità, la Fondazione ha organizzato, in 
collaborazione con altri Enti partner, incontri e attività culturali negli spazi del Polo del ‘900. Inoltre, è 
continuata l’attività di disseminazione e sensibilizzazione sui temi e i risultati delle ricerche condotte 
sul territorio torinese. 

Nell’ambito del progetto, il 5 febbraio 2025, in occasione del Capodanno cinese 2025, il Polo del '900 
ha ospitato presso l’Auditorium un laboratorio gratuito di calligrafia seguito da un  accompagnamento 
musicale, curato dall'associazione Zhisong. 



In occasione della giornata mondiale dell'antropologia, il 20 febbraio 2025 è stata organizzata una 
passeggiata che ha attraversato i luoghi che le comunità cinesi e indiane di Torino hanno trasformato in 
pezzi di vita e caricato di nuovi significati. L’iniziativa è stata curata da Anas Mghar (antropologo), Marco 
Rossi (antropologo) e Sara Bonfanti (antropologa, UniTo e UniGe), ricercatori coinvolti nel progetto fin 
dal primo anno di attività. 

In occasione di Biennale Democrazia (26-30 marzo 2025), la Fondazione ha curato le attività del panel 
"Dialoghi sul patrimonio immateriale" presente all'interno del programma dell’evento che ha visto la 
partecipazione dei ricercatori coinvolti e la disseminazione dei risultati della ricerca sul campo. 

A partire dal maggio 2025, in collaborazione con l'Associazione Vera Nocentini, la Fondazione ha 
supervisionato la progettazione di un podcast in 4 episodi sul patrimonio culturale immateriale delle 
comunità diasporiche a Torino. Nello specifico, si è effettuato il coordinamento del lavoro di scrittura e 
produzione affidato a Guglielmo Capurro e Radio Banda Larga, integrando il contributo scientifico dei 
ricercatori coinvolti all’interno del podcast. Il prodotto finale sarà presentato entro i primi mesi del 2026. 

È stato istituito un premio di laurea magistrale per la valorizzazione di ricerche originali sui temi del 
patrimonio culturale immateriale, del dialogo interculturale e delle trasformazioni sociali urbane con 
particolare riferimento alle comunità asiatiche e nord-africane a Torino. Il premio è stato vinto da 
Martina Sartori con una tesi dal titolo “Scoprire l’Albania - Turismo, vuoti narrativi e contronarrazioni: 
etnografia di un collettivo di giovani albanesi a Torino”. 

In occasione del Congresso Geografico Italiano tenutosi a Torino nel settembre 2025, è stato presentato 
il contributo “Fiumi di culture - Torino: verso una città post-migrante?” nella sessione dal titolo “Oltre la 
città creativa. Decentrare le geografie delle culture urbane” e ha visto la partecipazione sia dei 
ricercatori coinvolti, sia quella del responsabile di progetto per la Fondazione, Gabriele Casano. 

Sempre nel settembre 2025, la Fondazione in collaborazione con l'Associazione Vera Nocentini ha 
promosso un’attività di monitoraggio partecipativa tramite focus group che ha permesso di rafforzare la 
collaborazione tra partner di progetto e ha restituito un quadro esaustivo delle attività svolte e delle 
prospettive di miglioramento per le azioni di progetto successive. 

Il 13 dicembre 2025 si sono celebrati al Polo del ‘900 i Nagoya days con vari eventi in occasione del 
ventesimo anniversario del gemellaggio fra Torino e Nagoya, la Fondazione ha patrocinato e supportato 
nell’organizzazione dell’evento “Musubi – Legami tra città e culture”. 

 

 

PROGETTO INTEGRATO DEL POLO DEL ‘900     

CAOS.  GLI SGUARDI DELLA  STORIA  SUL DISORDINE 
GLOBALE. LA WINTER SCHOOL DEL POLO DEL ’900 
18, 19, 20 novembre 2025 | Polo del ‘900 - Torino 

Capofila: Fondazione Salvemini, Associazione Culturale Vera Nocentini 



Enti partner: Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci, ISMEL, Istoreto, ANCR, CESI, 
Fondazione Goria, Fiorile delle arti e della cultura, ANPI Torino, Archivio Cinema Impresa, Fondazione 
Carlo Donat-Cattin, Centro studi Primo Levi. 

Da parte della Fondazione il progetto è stato affidato a Lorenzo Cabulliese e Samuele Moccia. 

Dopo il successo delle scorse due edizioni, anche nel 2025 uno dei principali progetti integrati del Polo 
del ‘900, che ci ha visto tra i capifila, ha avuto come oggetto una winter school indirizzata agli studenti 
universitari. 

“Caos. Lo sguardo della storia sul disordine globale” ha offerto un programma di attività laboratoriali, a 
partire dalla crisi delle relazioni internazionali, con un approccio storico e uno sguardo globale. La 
scelta del tema è nata dall’esigenza di orientare gli studenti, in un mondo in rapida trasformazione. Se 
la prima winter school “Polvere” aveva l’obiettivo di approfondire il tema del ritorno della guerra nel 
continente europeo, la passata edizione ha voluto trattare quello che molti analisti e politologi hanno 
chiamato “disordine globale” a 360 gradi.  

Studiare i fenomeni dell’attualità attraverso uno sguardo storico, facendo combinare gli interessi e le 
qualità degli studenti, è stato necessario per ampliare le loro competenze e capacità interpretative. Tali 
tematiche e approcci hanno confermato la volontà di proseguire il progetto integrato nelle fila di “Polo 
Internazionale”. 

La winter school si è rivolta ad un pubblico di studenti e studentesse di età compresa tra i 18 e i 29 anni 
e in totale ci sono state 135 iscrizioni, di cui la maggior parte provenienti dai corsi di laurea di Scienze 
Strategiche e di Scienze Internazionali. Nonostante la scuola prevedesse esclusivamente incontri in 
presenza presso il Polo del ‘900, circa il 9% dei partecipanti proveniva da fuori regione. 

Il palinsesto prevedeva 24 laboratori tenuti da docenti universitari, ricercatori, esperti, giornalisti e 
scrittori, a cui si è aggiunta una lectio inaugurale aperta al pubblico, tenuta da Ayşe Zarakol, 
professoressa dell’Università di Cambridge, dal titolo Is the disorder of our times unprecedented?. 

In particolare, la Fondazione ha organizzato cinque laboratori: Trend e evoluzioni della conflittualità dal 
1945 ad oggi, di Jean-Marie Reure, professore dell’Università di Genova; Il conflitto in Ucraina, come 
raccontare l’inaccessibile, di Micol Flammini, giornalista de Il Foglio; Teorie e modelli di integrazione 
regionale, come strumenti di pacificazione interna ed esterna, di Roberto Castaldi, professore 
dell’Università eCampus; Giustizia universale? Da Norimberga alla Corte Penale Internazionale e oltre, 
di Nicoletta Parisi e Dino Guido Rinoldi, professori all’Università Cattolica del Sacro Cuore; La New India 
di Narendra Modi: dove sta andando il Paese più popoloso del mondo di Matteo Miavaldi, giornalista de 
Il Manifesto. 

L’offerta formativa è stata pensata per essere altamente interdisciplinare e internazionale. Si sono 
proposti sguardi e prospettive differenti alle relazioni internazionali, approfondendo il mutamento degli 
equilibri politici ed economici, soffermandosi sulle principali aree di crisi, ed esplorandone le 
conseguenze su vari piani interpretativi.  

I laboratori si sono sviluppati in tre giorni. All’interno di ogni slot orario si sono svolti tre laboratori in 
simultanea, tra cui i ragazzi hanno potuto, in base alle proprie preferenze e per quanto possibile, 
scegliere quale frequentare. Gli studenti hanno poi però anche avuto modo di interagire insieme 
attraverso alcuni laboratori in plenaria, tra cui il laboratorio iniziale sulle evoluzioni della conflittualità 
dal 1945 ad oggi, quello finale sulle parole del Caos che hanno contraddistinto la scuola e una 



simulazione sulla Conferenza delle Parti (COP). Tenendo conto delle preferenze espresse al momento 
dell’iscrizione sono state poi formate di volta in volta tre classi da circa 25 studenti, permettendo così 
maggiori interazioni tra gli iscritti. Ogni studente, in questo modo, ha potuto frequentare un totale di 10 
laboratori. La partecipazione da parte degli studenti dell’Università degli studi di Torino ha permesso 
loro anche di maturare 2 o 3 crediti universitari, in base ai corsi di studio di provenienza, da inserire nel 
proprio piano carriera.  

Durante l’intera durata della Winter School, gli studenti hanno compilato questionari di valutazione al 
termine di ciascun laboratorio, i cui risultati sono stati fondamentali per la progettazione delle future 
edizioni. Al termine dell’ultimo laboratorio è stato inoltre somministrato un questionario finale 
sull’esperienza complessiva della scuola, che ha registrato un elevato livello di soddisfazione, con una 
media di 4,57 punti su 5. 

 

PROGETTO E MOSTRA 

LA BRIGATA EBRAICA E LA RESISTENZA. IL CONTRIBUTO 
DEGLI EBREI NELLA RESISTENZA OTTANT’ANNI DOPO 
14 aprile – 4 maggio | Associazione Camis De Fonseca Torino 

A cura di: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini, Associazione Italia-Israele di Torino, Centro 
Studi Nazionale Brigata Ebraica. 

Con la collaborazione di: Associazione Camis de Fonseca, FNISM – Federazione Nazionale Insegnanti, 
Consolato Onorario di Polonia a Torino, Comunità Ebraica di Torino. 

In occasione delle attività legate al 25 aprile, nell’ottantesimo Anniversario della Liberazione si è voluto 
dare uno sguardo di approfondimento a una delle pagine meno conosciute della storia della Resistenza: 
il contributo del popolo ebraico alla lotta al nazifascismo. Il progetto ha visto l’esposizione della mostra 
milanese “La Brigata Ebraica e la Liberazione” e una serie di eventi ad essa correlati nelle date di 
apertura dell’esposizione. Inoltre, è stata organizzata una formazione docenti accreditata. 

Il progetto è stato curato da Lorenzo Cabulliese. 

 

MOSTRA 

LA BRIGATA EBRAICA E LA LIBERAZIONE 
15 aprile – 4 maggio | Associazione Camis De Fonseca Torino 

La mostra è composta da una serie di dodici pannelli esplicativi sul contributo degli ebrei nella Seconda 
guerra mondiale, nell’immediato dopoguerra e sulla storia della Brigata Ebraica. A completare 
l’esposizione, due teche con materiale originale e due manichini con riproduzione di divise. La mostra 
è stata visitabile da martedì 15 aprile fino al 4 maggio, dalle ore 13:00 sino alle ore 20:00, presso 
l’Associazione Camis De Fonseca (Via Pietro Micca, 15, Torino). È stata riservata un’anticipazione 
dell’inaugurazione ai giornalisti il 15 aprile.  



Sono intervenuti all’inaugurazione del 15 aprile 2025 presso l’Associazione Camis De Fonseca: Marco 
Brunazzi (Presidente Fondazione Salvemini), Laura Camis De Fonseca (Presidente Associazione Camis 
De Fonseca), Dario Disegni (Presidente Comunità Ebraica di Torino), Davide Riccardo Romano (direttore 
Centro studi Brigata Ebraica), Marco Carlo Zanetti (Presidente Associazione Italia Israele di Torino). 

FORMAZIONE DOCENTI 

GLI EBREI NELLA RESISTENZA  
28 aprile | Polo del ‘900 Torino 

Gli ebrei sono stati soggetti nel periodo della Seconda Guerra Mondiale a una persecuzione e a uno 
sterminio sistematico senza precedenti, universalmente riconosciuto, studiato e approfondito, entrato 
nei libri di storia dalle scuole elementari ai corsi universitari. Ciò che invece per anni è stato spesso 
omesso e dimenticato è il ruolo della Brigata Ebraica nella lotta di Resistenza e il suo valore nella 
Liberazione dell’Italia dal nazifascismo. Al fine di fornire uno strumento didattico agli insegnanti delle 
scuole secondarie, è stata organizzata una formazione docenti di due ore, accreditata attraverso la 
FNISM, su quella pagina di storia.  

A curare la formazione Stefano Scaletta, storico e saggista. 

 
PROIEZIONE DEL FILM 

PROIEZIONE DEL FILM IN OUR OWN HANDS 
15 aprile 2025 | Associazione Camis De Fonseca 

Il film documentario racconta la storia della Brigata Ebraica nella Seconda guerra mondiale. Nell’ultima 
fase della guerra la Brigata entra in azione contro i nazisti e ne esce vittoriosa. È però nel dopoguerra 
che prende forma la parte più intensa della vicenda: in un’Europa distrutta e sotto il controllo degli 
eserciti alleati, i giovani soldati ebrei mettono in atto operazioni clandestine. Formano squadre segrete 
per rintracciare e uccidere ufficiali nazisti in fuga e organizzano il salvataggio e il trasferimento illegale 
di sopravvissuti all’Olocausto verso la Palestina. 

In our own hands (2000), regia di Chuck Olin. 

 

PRESENTAZIONE 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO LA BRIGATA EBRAICA TRA LA 
GUERRA E IL SALVATAGGIO DEI SOPRAVVISSUTI ALLA 
SHOAH (1939-1947) DI STEFANO SCALETTA 
22 aprile 2025 | Associazione Camis De Fonseca 

La Brigata Ebraica fu costituita come corpo dell’esercito inglese nell’estate 1944 composto da ebrei 
provenienti dalla Palestina del Mandato britannico. I volontari della Brigata presero parte alla Seconda 
guerra mondiale combattendo contro i tedeschi in Romagna, fra marzo e aprile del 1945. Svolsero 
successivamente un ruolo prezioso nell’azione umanitaria delle organizzazioni di soccorso 



internazionale recuperando alla vita decine di migliaia di ebrei di ritorno dai campi di concentramento. 
Lo studio di Stefano Scaletta è basato su materiale documentario inglese, americano, di vari paesi 
europei (compresa naturalmente l’Italia) e sulle fonti originali in ebraico. 

Sono intervenuti con l’autore: Davide Riccardo Romano (direttore Centro Studi Brigata Ebraica), Silvio 
Zamorani (editore) e Stefano Magni (giornalista e saggista). 

Stefano Scaletta, La Brigata ebraica tra guerra e salvataggio dei sopravvissuti alla Shoah (1939-1947). 
Zamorani. Torino 2024 

 
PROIEZIONE DEL FILM 

PROIEZIONE DEL FILM FREEDOM IS NOT A GIFT FROM 
HEAVEN. THE CENTURY OF SIMON WIESENTHAL 
25 aprile 2025 | Associazione Camis De Fonseca 

Il film è un documentario biografico in cui Simon Wiesenthal, noto come uno dei principali “cacciatori 
di nazisti”, racconta in prima persona la sua vita e la sua esperienza. Viene ripercorsa la sua infanzia in 
Ucraina, gli anni drammatici trascorsi nei campi di concentramento nazisti durante la Seconda guerra 
mondiale e la sua liberazione nel 1945. Il documentario esplora anche il lavoro che Wiesenthal svolse 
dopo la guerra, dedicandosi alla ricerca e alla persecuzione dei criminali di guerra nazisti, alla memoria 
dell’Olocausto e alla lotta contro il razzismo e il neonazismo in Europa. 

Freedom is not a gift from heaven. The history of Simon Wiesenthal (1994), regia di Willy Lindwer 

 

PRESENTAZIONE 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO TUTTO INIZIO’ DA QUEL 
FINESTRINO. LA STORIA DI KURT ROSENBERG, DI UGO 
ROSENBERG 
28 aprile 2025 | Associazione Camis De Fonseca 

Il libro racconta la storia di Kurt Rosenberg, ebreo polacco, figlio del Capitano Herman Rosenberg, di 
appena vent’anni quando nella notte del 13 aprile 1940 viene trascinato fuori casa dalla NKVD, la polizia 
segreta sovietica. Dopo essere stato caricato su un treno merci insieme ad altre famiglie di ufficiali 
polacchi, Kurt riesce ad arrampicarsi e fuggire dal finestrino. Da questo momento comincia una vera e 
propria fuga verso l'ignoto. Un susseguirsi di peripezie sotto i bombardamenti tedeschi, l'internamento 
nell'Italia fascista e la partecipazione alla guerra di Liberazione nel II Corpo d'Armata polacco sono solo 
parte degli eventi che conducono Kurt e alcuni suoi amici verso la libertà. 

Sono intervenuti: Ugo Rosemberg (autore) e Ulrico Leiss de Leimburg, Console Onorario della 
Repubblica di Polonia a Torino, che hanno anche curato la proiezione del filmato Dalla Polonia in Israele. 
I soldati ebrei dell’Armata di Anders, prodotto dal Consolato di Polonia in Italia. 

Ugo Rosenberg, Tutto iniziò da quel finestrino. La storia di Kurt Rosenberg. Libreria Croce, Roma 2024 



PROGETTO E MOSTRA 

PREPARAZIONE DELLA MOSTRA „SEEING AUSCHWITZ“ – 
UNO SGUARDO SU AUSCHWITZ 
Dicembre 2025 - marzo 2026 

Soggetti promotori della versione italiana della mostra: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini 
(Victoria Musiołek), Comunità Ebraica di Torino, Consolato Onorario di Polonia in Torino, Archivio di 
Stato di Torino. 

Con il contributo di: Fondazione Crt, Consiglio Regionale del Piemonte, Compagnia di San Paolo, 
Fondazione Ebraica Marchese Cav. Guglielmo De Levy 

Una mostra prodotta dall’organizzazione spagnola Musealia in collaborazione con il Museo Statale 
Auschwitz-Birkenau su commissione dell’Onu e dell’Unesco verrà esposta nel prestigioso palazzo 
juvarriano in Piazzetta Mollino a Torino. Si tratta di un vero e proprio ritratto di Auschwitz, visto attraverso 
tre ottiche: quella dei perpetratori dei crimini – le SS –, quella delle vittime –  i prigionieri del 
Sonderkommando – e quella esterna degli alleati. La mostra quasi interamente fotografica, dal taglio 
ampiamente divulgativo, permetterà ai visitatori di misurarsi con la Shoah e con il complesso 
concentrazionario di Auschwitz-Birkenau. Essa nasce congiuntamente da un’urgenza e da una 
domanda: a distanza di 80-anni dalla liberazione del campo, “cosa sappiamo di Auschwitz?” e al 
contempo, “questa consapevolezza cosa ci dice di noi stessi?”.  

La mostra vuole suscitare riflessioni nei suoi visitatori e accompagnarli alla riscoperta delle risposte 
che non sono per nulla scontate. Al centro di questo percorso sono le immagini, le quali non solo 
parlano da sé, ma vengono contestualizzate ed interpretate, nella consapevolezza che esse 
rappresentano un istante, racchiudono un determinato spazio e momento e fanno parte anche di quello 
che non dicono esplicitamente, rappresentando un importante focus sull’utilizzo delle fotografie come 
strumento scientifico e di ricostruzione storica. 

La mostra, dotata di audioguida e sviluppata su nove macrotemi, contiene oltre 100immagini, 
testimonianze e disegni ed è pensata per un vasto pubblico non esperto.   

È in preparazione un programma culturale che accompagnerà la mostra e ne approfondirà alcuni aspetti 
di maggior rilievo. Nell’attività collaterale si vorrà dare un certo peso alla didattica con la creazione di 
un kit didattico per le scuole, incontri dedicati e visite guidate rivolte al mondo della scuola.       

 

 

 

 

  



PROGETTO  

“DELPHI”. ECOSISTEMA DEMOCRATICO. SCUOLA DI 
CONSAPEVOLEZZA POLITICA. 
4, 5, 6 luglio | Polo del ‘900 

Beneficiario del contributo di Fondazione Compagnia di San Paolo per le Linee Guida “Sostegno a 
scuole di politica” 

In collaborazione con: APS Prossima Democrazia 

Delphi è la scuola di politica promossa dalla Fondazione Salvemini e da Prossima Democrazia. Nasce 
per esplorare, comprendere e sperimentare nuove forme di partecipazione politica, che vadano oltre il 
voto e i tradizionali meccanismi rappresentativi, integrandoli in nuove forme democratiche. 

Attraverso un approccio multidisciplinare e laboratoriale la scuola propone un percorso intensivo di tre 
giorni per indagare gli strumenti della democrazia partecipativa, diretta, deliberativa e dell’azione 
civica. Dalle assemblee dei cittadini estratti a sorte ai referendum, dal bilancio partecipativo fino ai temi 
della disobbedienza civile e della nonviolenza. 

L’obiettivo è formare una nuova generazione di “ambasciatori democratici”, in grado di promuovere, 
praticare e diffondere un approccio ecosistemico alla democrazia nei propri contesti di vita, lavoro e 
impegno politico. 

Viviamo in una fase storica segnata dalla disillusione, disaffezione e crisi della rappresentanza e 
incisività politica. Le risposte a problemi sempre più complessi richiedono processi decisionali 
combinati, più aperti, inclusivi e collaborativi. 

 La missione di DELPHI è costruire consapevolezza politica e fornire strumenti concreti per un nuovo 
modo di vivere la democrazia: più aperto, plurale e partecipativo. 

Formare cittadini e amministratori capaci di attivare e guidare processi partecipativi, progettare spazi 
deliberativi, stimolare il pensiero critico e promuovere l’innovazione democratica significa creare nuova 
linfa vitale per il futuro, rafforzare le reti territoriali, costruire alleanze tra istituzioni e società civile, e 
recuperare il valore della partecipazione come fondamento della comunità e degli ideali politici. 

La scuola si è rivolta a 30 giovani under 35 tra cui attivisti, militanti, operanti dal terzo settore o semplici 
cittadini attivi, provenienti da esperienze e contesti diversi, ma accomunati dalla volontà di incidere 
positivamente sulla vita pubblica. Si è inoltre rivolta a giovani amministratori locali. 

A cura di Lorenzo Cabulliese e Samuele Moccia. 

 

  



PROGETTO DIDATTICO     

LA COSTITUZIONE CHE CAMMINA. PERCORSI PER 
L’EDUCAZIONE CIVICA. IV EDIZIONE 
Ottobre 2024 – maggio 2025 | Polo del ‘900 - Torino 

Capofila: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini. 

Enti partner: Centro Einstein di Studi Internazionali, Museo Diffuso della Resistenza della Deportazione 
della Guerra dei Diritti e della Libertà, Polo del ‘900. 

Partner esterni: Fondazione Media Literacy. 

È proseguito per il quarto anno il progetto di didattica in collaborazione con il Polo del ‘900. 

L’obiettivo del progetto è stato quello di incoraggiare studentesse e studenti delle scuole secondarie a 
interrogarsi su alcuni aspetti particolari della Costituzione definiti ogni anno. L’argomento scelto per 
l’anno scolastico 2024-2025 è stato quello della guerra, a partire dal contenuto dell’articolo 11 della 
Costituzione della Repubblica italiana e dalle vicende dell’attualità. Il risultato di tale percorso è stato 
la realizzazione di un podcast nel quale studentesse/studenti hanno potuto interpretare liberamente un 
aspetto particolare del tema proposto (la giustificazione della guerra, nazionalismi e ritorno della guerra 
in Europa, guerra e bambini, la pace oltre la guerra, ecc.). 

Il percorso può, in se stesso o inserito in un più articolato progetto formativo, supportare l'insegnamento 
dell’Educazione Civica, sviluppando, ogni anno, uno dei nuclei tematici definiti dalle nuove linee guida 
dettate dal Ministero dell’Istruzione in applicazione della legge 20 agosto 2019 n.92, relativi alla 
Costituzione della Repubblica italiana, alla cittadinanza attiva, alla responsabilità e all’impegno civile, 
al valore della memoria, alle conseguenze dell'impatto umano sull’ambiente e al valore e al senso 
dell’appartenenza all’Unione Europea. 

Il percorso ha potuto, inoltre, essere valutato come PCTO (ex ADL) previa convenzione con la 
Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini 

Il progetto si è articolato in diversi momenti: 

• una formazione docenti (di tre ore), a cura di Claudio Vercelli, in cui si è presentato il progetto (e i 
materiali offerti ai docenti per il lavoro in classe), si è analizzato il tema di quest’anno (ossia le 
questioni relative alla pace e alla guerra), e si sono date alcune indicazioni su quali sono i passaggi 
necessari per realizzare un podcast;  

• una formazione per i peer-educator (di tre ore), a cura di Media-Literacy, i quali poi hanno seguito il 
lavoro delle classi, in cui è stato approfondito il tema proposto e sono state date indicazioni operative 
su come accompagnare le classi nella realizzazione del podcast; 

• un incontro in presenza  per le classi al Polo del ‘900, a cura della Fondazione Salvemini, articolato 
in: relazione introduttiva sul tema dell’anno con riferimenti alla Costituzione e analisi delle 
problematiche relative alla guerra e alla possibilità della pace. A conclusione della mattinata 
studentesse e studenti hanno partecipato a una passeggiata sui luoghi della guerra e della 
Liberazione a Torino; 

 



• una formazione tecnica specifica su come concretamente si realizza un podcast rivolto a 2/3 
ragazze/i per classe, che poi si sono occupati di seguire per tutto il loro gruppo classe la fase di 
registrazione e assemblaggio del podcast; 

• tre incontri (due ore ciascuno) nelle singole classi durante i quali i peer educator hanno approfondito, 
nel primo incontro, il discorso sul tema di quest’anno (anche con una discussione guidata) e hanno 
definito con studentesse e studenti il taglio del prodotto finale, verificheranno, nel secondo incontro, 
l’andamento dei lavori, infine, nel terzo incontro, hanno aiutato le classi a completare la 
realizzazione del podcast; 

• un momento conclusivo, presso il Polo del ‘900, di premiazione dei migliori prodotti con la presenza 
e l’intervento di Lorenzo Pregliasco (podcaster Chora Media e giornalista di YouTrend). 

 
 

PROGETTO DIDATTICO 

FILMARE LA STORIA. 22ESIMA EDIZIONE 
Gennaio – maggio 2025 

Capofila: Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza 

Enti partner: Fondazione Salvemini, Anpi, Centro Studi Primo Levi, Fondazione Istituto Piemontese 
Antonio Gramsci, Fondazione Vera Nocentini, Istoreto, Museo Diffuso della Resistenza, Unione 
Culturale Franco Antonicelli. 

Il progetto è inserito nel programma delle attività didattiche del Polo del ‘900 ed è realizzato con il 
contributo del MiC Direzione Generale Cinema e con il sostegno di Film Commission Torino Piemonte, 
ANPI Piemonte e Città di Torino – ITER Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile. Si avvale 
inoltre della collaborazione dell’Archivio Storico Luce – Cinecittà Spa, del Centro Nazionale del 
Cortometraggio, e del Centro Sperimentale di Cinematografia, sede Piemonte. Sono partner del 
concorso USR Piemonte, Istituto Nazionale Ferruccio Parri, Aiace Torino – Festival Sottodiciotto, 
Associazione Piemonte Movie, Associazione Archivio Superottimisti aps, Associazione culturale 
Comala. 

Filmare la storia è un concorso per opere audiovisive su tematiche legate alla storia del Novecento e 
alla contemporaneità realizzate nelle scuole di ogni ordine e grado. Premia, inoltre, opere caratterizzate 
da un alto valore didattico realizzate da videomaker. 

Il concorso è suddiviso in 3 sezioni: - una sezione per opere audiovisive realizzate dalle scuole - una 
sezione riservata ai videomaker - una sezione dedicata a progetti di scrittura realizzati da scuole 
secondarie di secondo grado. Esso ha l’obiettivo di valorizzare l’uso degli strumenti audiovisivi come 
metodologia didattica per elaborare e trasmettere la memoria storica. Si prefigge inoltre di promuovere 
e favorire la circolazione delle opere cinematografiche che affrontano temi importanti della storia 
contemporanea. 

La 22ª edizione di Filmare la Storia ha accolto oltre 3.000 opere da tutto il mondo, un risultato reso 
possibile grazie all’ingresso su FilmFreeway, la principale piattaforma internazionale per filmmaker. 
Accanto alla valorizzazione di storie locali, documenti e memorie, sono emersi nuovi sguardi sul 



presente: opere di giovani autori internazionali che portano nelle scuole tematiche attuali, complesse 
e spesso inedite, con un grande potenziale educativo. 

Filmare la Storia si conferma così non solo come laboratorio di memoria attiva, ma anche come 
osservatorio aperto sul mondo — un progetto che continua a crescere, restando fedele alle sue radici e 
aprendosi con coraggio a nuove narrazioni. La Fondazione Salvemini ha partecipato con Stefania 
Todeschini quale membro della giuria del premio P. Gobetti - sezione Scuole dell’infanzia e primarie, 
che ha premiato il cortometraggio “Diamoci un bacino” della classe quinta della scuola primaria A. 
Gabelli di Bibione (IC Tito Livio di San Michele al Tagliamento). 

  

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONVEGNI E 
SEMINARI 



CONVEGNO 

ADELAIDE AGLIETTA. LEADER RADICALE, GIURATA 
POPOLARE, PIONIERA VERDE. IL SUO IMPEGNO 25 ANNI 
DOPO. 
13, 20, 27 maggio | Polo del ‘900 

In occasione del venticinquesimo anniversario della morte di Maria Adelaide Aglietta, il 20 maggio 2000, 
la Fondazione Salvemini ha organizzato un convegno per approfondire vari aspetti della sua figura e il 
ruolo che ebbe nella storia politica e sociale italiana, europea e internazionale. Il contenuto degli 
incontri verrà restituito con la pubblicazione nel 2026 di un volume apposito, in cui oltre alla trascrizione 
degli interventi ci saranno sezioni biografiche, bibliografiche e fotografiche che ne completano il profilo 
storico. 

Adelaide Aglietta ha vissuto da protagonista uno spaccato della storia italiana repubblicana tra i più 
complessi e i più coinvolgenti. Il suo contributo è oggi dimenticato da molti, nonostante abbia 
intrecciato la storia sociale e politica di questo Paese.  

Nei tre giorni è stato ripercorso il suo forte impegno personale, dal suo avvicinamento al Partito 
Radicale, in occasione della campagna per il divorzio, alle battaglie per i diritti civili portate avanti con 
determinazione negli anni successivi, fino a diventare nel 1976 segretaria del partito stesso, prima 
donna in Italia a ricoprire tale ruolo, in una società in cui l’emancipazione femminile era ancora assai 
problematica. Il suo impegno per l’affermazione dei diritti civili e umani la portò in seguito a sedere sugli 
scranni della Camera dei deputati dalla VII alla X legislatura e su quelli del Parlamento Europeo per dieci 
anni, dal 1989 al 1999, con il Gruppo Verde, in cui fu tra le prime persone a portare avanti diverse istanze 
ecologiste e in cui si unì alle lotte per la federazione europea.  

Vi è però un preciso e delicato momento della sua biografia che si è fissato nella mente dei testimoni 
del suo tempo: il primo processo alle Brigate Rosse. Infatti, fu sorteggiata, dopo il rifiuto di oltre un 
centinaio di cittadini, come giurata popolare nel processo di Torino, accettando con un coraggio non 
comune un ruolo tra i più difficili e pericolosi in quel momento. Il processo era ripreso nel marzo del 
1978 dopo la sospensione dovuta all'assassinio dell'avvocato Fulvio Croce, Presidente della Camera 
Penale, che aveva assunto su di sé la difesa dei brigatisti. Si viveva quindi in un clima di terrore 
determinato dalle minacce dei terroristi a chi avesse concorso alla regolarità del processo. Era una sfida 
allo Stato e alle sue istituzioni democratiche. Adelaide Aglietta ha documentato quanto successo in 
quei mesi cruciali in quello che diventerà il suo “Diario di una giurata popolare nel Processo alle Brigate 
Rosse”, che restituisce un memoriale fondamentale per la ricostruzione di quei momenti.  

Al fine di far rivivere la memoria storica di Adelaide Aglietta e approfondire ulteriormente alcune 
questioni che negli anni della prima repubblica l’hanno resa protagonista, la Fondazione Salvemini ha 
restituito, attraverso un convegno, un profilo storico-biografico della leader radicale analizzando le 
dinamiche umane e politiche con cui si trovò ad interagire. 

Nel farlo, si sono coinvolti sia studiosi che testimoni in grado di ripercorrere i momenti salienti della sua 
esperienza di donna impegnata nella emancipazione dei ruoli femminili, di leader radicale in lotta per i 
diritti civili, di ecologista e di federalista europea. 

 

 



PRIMA SESSIONE 

UNA VITA PER LA POLITICA, UNA VITA PER I DIRITTI 
13 maggio | Auditorium Polo del ‘900 

Durante la prima giornata, il convegno ha avuto come oggetto principalmente l’inizio dell’impegno di 
Adelaide Aglietta nelle battaglie per il riconoscimento di alcuni diritti civili, il suo avvicinamento al 
Partito Radicale e la sua elezione a segretaria di partito, nel 1976. 

Sono intervenuti: Lorenzo Strik Lievers (storico e già senatore), Lucia Bonfreschi (ricercatrice 
UniRomaTre), Sergio Rovasio (politico e attivista), Igor Boni (politico e attivista). Videosaluto di: Emma 
Bonino (già Commissaria Europea). Ha moderato: Silvja Manzi (politica e attivista). 

 

SECONDA SESSIONE 

GIURATA POPOLARE AL PROCESSO ALLE BRIGATE ROSSE 
20 maggio | Auditorium Polo del ‘900 

La seconda giornata è stata incentrata sul ruolo di Adelaide Aglietta nel primo processo alle Brigate 
Rosse, in cui, dopo essere stata sorteggiata, accettò il ruolo di giurata popolare, nonostante fosse un 
ruolo pericoloso e che infatti era stato rifiutato da centinaia di altri cittadini. 

Sono intervenuti: Bruno Mellano (politico e attivista), Alberto Mittone (avvocato), Giulio Manfredi 
(politico e attivista) e Roberto Capra (Presidente Camera Penale Vittorio Chiusano). Ha moderato: Silvja 
Manzi (politica e attivista). 

 

TERZA SESSIONE 

EUROPARLAMENTARE, TRA AMBIENTE E STATO DI DIRITTO 
27 maggio | Auditorium Polo del ‘900 

Nella terza giornata si è affrontato il suo ruolo come parlamentare europea. Infatti, dopo quattro 
legislature alla Camera dei deputati, fu eletta con la lista dei Verdi Arcobaleno al Parlamento Europeo 
per dieci anni, dal 1989 al 1999, contribuendo alla nascita del Gruppo Verde, portando avanti 
l’affermazione dei diritti umani nel mondo e pioneristicamente le battaglie ecologiste, concorrendo con 
perseveranza alle lotte per la federazione europea. 

Sono intervenuti: Olivia Ratti (già amministratrice per il Gruppo Verde al Parlamento Europeo), Giorgio 
Grimaldi (professore di Storia delle relazioni internazionali UniLink), Valentino Castellani (già sindaco di 
Torino). Videosaluto di: Francesco Rutelli (già vicepresidente del Consiglio dei Ministri). Ha moderato: 
Lorenzo Cabulliese (Fondazione Salvemini). 

  



SEMINARIO 

LA TORINO DI ANNA KULISCIOFF 
29 maggio 2025 | Polo del ‘900 

Il 29 dicembre 1925 moriva a Milano Anna Kuliscioff: la signora del socialismo italiano, la dottora dei 
poveri, una protagonista nelle battaglie per l’emancipazione femminile. 

Lungimiranza, forza, coraggio e determinazione sono alcune delle principali caratteristiche di una 
donna che ha segnato profondamente le vicende politiche e sociali del nostro Paese. 

Sempre autonoma nelle sue idee e spesso più rapida a cogliere i punti essenziali, Anna Kuliscioff 
scriveva, rimproverava, consigliava, talvolta ordinava anche all’interno del suo stesso Partito. I suoi 
scritti, primo fra tutti Il Monopolio dell’uomo del 1890, sono una testimonianza, ancora oggi di estrema 
attualità, nella lunga strada percorsa dalle donne italiane per il riconoscimento dei propri diritti e per 
una reale parità fuori e dentro la famiglia. 

La Fondazione Anna Kuliscioff e il Comitato Promotore per le Celebrazioni del Centenario della morte, 
appositamente costituito, hanno inteso celebrare questo importante anniversario, organizzando una 
serie di iniziative, per tutto il 2025 dedicate ad Anna Kuliscioff nelle città italiane dove ha vissuto e/o 
studiato. Fra queste, la città di Torino in cui la Fondazione Salvemini ha accolto il seminario dedicato. 

 

Programma del seminario: 

Saluti istituzionali: 
Walter Galbusera, Presidente Fondazione Anna Kuliscioff 

Introduce e modera: 
Prof. Giovanni Scirocco, Coordinatore Comitato Scientifico Centenario Anna Kuliscioff      

Relazioni: 
Prof. Marina Calloni, Università degli Studi di Milano Bicocca, Comitato Scientifico Centenario Anna 
Kuliscioff - Anna Kuliscioff e il rapporto con Gina e Paola Lombroso 
Prof. Federico Trocini, Università degli Studi di Bergamo - Anna Kuliscioff e Gaetano Salvemini: unità di 
vedute sul suffragio universale 
Prof. Silvano Montaldo, Direttore Scientifico Museo Antropologia Criminale C. Lombroso, Comitato 
Scientifico Centenario Anna Kuliscioff - Anna Kuliscioff e Cesare Lombroso: diversità di vedute 

 

CONVEGNO 

LA DIFESA DEI DIRITTI UMANI NEL NUOVO ORDINE 
MONDIALE 
Giovedì 27 e venerdì 28 novembre | Auditorium Polo del '900 

A cura di: Memorial Italia 

Con la collaborazione di: Istoreto, Fondazione Salvemini e Associazione Culturale Vera Nocentini.  



Il 27 e 28 novembre presso il Polo del '900 si è tenuto il convegno dal titolo "La difesa dei diritti umani 
nel nuovo ordine mondiale"  

L’inadeguatezza degli stati nazionali ad affrontare i problemi globali, quali il cambiamento climatico, la 
crisi delle risorse e le grandi migrazioni, ha reso evidente la necessità di ricostruire accordi di intesa e 
collaborazione tra gli stati e di basarli sulla difesa dei diritti umani. Ciò ha aperto però anche la via a 
soluzioni rapide, ma soltanto apparenti, come quella di un mondo diviso e governato da alcuni imperi. 
Nel convegno sono state quindi proposte delle riflessioni che hanno come riferimento la Dichiarazione 
universale dei diritti dell’Uomo del 1948, e discussioni sui diritti hanno avuto come temi la sovranità 
degli Stati, la democrazia politica, il rispetto delle diversità, la ricostruzione delle economie, il ricovero 
delle popolazioni colpite dalla guerra, le migrazioni, l’accoglienza ai profughi. 

Particolare attenzione è stata data inoltre al conflitto in Ucraina, che si colloca in uno scenario di 
guerra e pare portare all’emergere di un nuovo ordine imperiale, che travolge i paesi, crea guerre e usa 
la violenza contro le popolazioni. 

Giovedì 27 novembre:  

Saluti istituzionali 
ore 10-13  Il nuovo ordine mondiale: guerra, economia e diritti  
introduce Marcello Flores (Memorial Italia, Università di Siena) 
Mario Del Pero (Sciences Po, Parigi), La paura della (inter)dipendenza; la chimera della sovranità 
Donald Trump e l’ordine internazionale contemporaneo 
Giovanni Gozzini (Università di Siena), Quando la globalizzazione ha smesso di essere buona? 
Ludovica Poli (Università di Torino), In difesa del diritto internazionale dei diritti umani 
Elisa Palazzi (Università di Torino), Gli impatti del cambiamento climatico 
 
ore 15,30-18,30  La difesa dei diritti in Ucraina e in Russia 
introduce: Simone A. Bellezza (Memorial Italia, Università degli Studi del Piemonte Orientale) 
Caterina Filippini (Università di Milano), Disciplina dei diritti e pseudo-costituzionalismo nella Russia 
contemporanea 
Antonella Salomoni (Università di Bologna), Diritti umani, sovranità e sicurezza nella Russia di oggi 
Giovanni Cadioli (Università di Padova), Fantasmi del passato o prodromi del futuro? Una riflessione 
sull’economia di comando e autoritarismo nella Russia di Putin 
Maria Sole Delle Donne (Commissione Europea –direzione Ucraina) Democrazia e diritto 
fondamentale nel percorso di adesione dell’Ucraina all’Unione Europea 
Matteo Mecacci (già direttore ODIHR/OSCE), II ruolo dell’OSCE nella difesa dei diritti umani in Ucraina 
e in Russia 
 
Venerdì 28 novembre – Auditorium, Palazzo San Daniele, Via del Carmine, 14 
ore 9,30- 12,30  La difesa dei diritti in altri conflitti 
introduce: Francesca Gori (Memorial Italia) 
Marcella Simoni (Università’ Ca’ Foscari e European University Institute), Ombre lunghe: Crescita e 
consolidamento della destra e della destra radicale in Israele (1973-2023) 
Wlodek Goldkorn (scrittore e giornalista), Gaza. Le parole per dire l’indicibile 
Sara de Simone (Università di Trento), Sudan tra silenzio e semplificazione nella narrazione globale sui 
diritti umani 
Giorgia Perletta (Università Cattolica di Milano), La tutela dei diritti umani in Iran: attori, priorità e sfide 



Tommaso Bobbio (Università di Torino), L’ estrema destra indiana, tra nazionalismo, abusi e ambizioni 
regionali 
 
ore 14,30-17,30 tavola rotonda – I profughi e il diritto all’accoglienza 
introduce: Marco Buttino (Memorial Italia) 
Ferruccio Pastore (FIERI), Deportazioni di massa, nuovo fronte della migrafobia 
Lorenzo Trucco (ASGI), Il trattenimento extraterritoriale e il rimpatrio di persone migranti dall’Albania 
Barbara Sorgoni (Università di Torino), I confini del diritto nella richiesta di asilo 
Elena Mazzola (MSF), Dal diritto all’accoglienza al diritto alla cura 
Nicola Pasini (ISMU), Welfare per chi? Per tutti, per noi e/o per “loro”? 
Daniele Abbado (Special Friend di UNHCR), Responsabilità e speranza: alcune possibilità 
dell’impegno personale dinanzi alla crisi della solidarietà internazionale 
 
 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

ALTRE 
MANIFESTAZIONI 

 



PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

IL MERITO, IL BISOGNO E IL GRANDE TUMULTO, DI CLAUDIO 
MARTELLI 
15 febbraio 2025 h 18:00 | Polo del ‘900, Torino 

In un affollato incontro, sono intervenuti con l’Autore: Elsa Fornero (già ministra del Lavoro e delle 
Politiche sociali), Marcello Sorgi (giornalista, già direttore de La Stampa), Gabriele Salerno (già deputato 
Psi), Marco Brunazzi (Presidente della Fondazione Salvemini), Enrico Morando (Presidente di 
LibertàEguale), Vittoria Nallo (consigliera regionale del Piemonte) e Roberto Goghero (Segretario Psi). 

Nel 1982, alla conferenza di Rimini dell’allora Partito socialista italiano, Claudio Martelli tenne un 
discorso divenuto celebre, sul lavoro, sulla scuola, sul ruolo della politica in un paese moderno. In 
quell’occasione coniò una formula semplice e destinata a grande fortuna: “Il merito e il bisogno”. 
Facendo emergere il mondo del bisogno, della povertà e del dolore, insieme con la volontà di fare del 
nostro un mondo migliore aprendo e non sbarrando la strada alle persone che hanno meriti, capacità, 
talenti.  Un discorso attuale, poiché il paesaggio sociale dell'Italia non è sostanzialmente cambiato, le priorità 
che allora si indicavano sono ancora attuali e anzi la loro modernità segnala l'assenza o la pochezza delle 
proposte successive, comprese le paradossali invettive contro "la tirannia del merito" e la cecità di fronte al 
malcontento all'origine degli attuali populismi.  

 

EVENTO 

IL SUO E IL NOSTRO TEMPO. GIORGIO BOUCHARD 
21 febbraio 2025 h 16:00 | Centro studi Piero Gobetti 

A cura del Centro studi Piero Gobetti, in collaborazione con Fondazione Salvemini 

Interventi: Alberto Sinigallia (Presidente del Polo del ‘900), Piera Egidi Bouchard (Giornalista e scrittrice), 
Paolo Cozzo (Deputazione Subalpina di storia patria), Bruna Peyrot (Fondazione Centro culturale 
valdese), Alberto Corsani (Direttore settimanale “Riforma” delle Chiese battiste, metodiste, valdesi), 
Marco Brunazzi (Presidente della Fondazione Salvemini), Pietro Polito (Direttore del Centro studi Piero 
Gobetti) e Bruno Quaranta (giornalista e scrittore). 

Quarant’anni fa la Chiesa valdese firmò la storica Intesa con lo Stato italiano, in applicazione 
dell’articolo 8 della Costituzione, aprendo così la strada al riconoscimento dei diritti delle minoranze 
religiose: un evento storico per la libertà di religione e di coscienza in Italia. L’evento ricorda la figura e il 
ruolo del moderatore di allora che la firmò per la chiesa valdese, il pastore Giorgio Bouchard. 

 

 

 

 

 



DIBATTITO 

LA RESISTENZA UCRAINA A TRE ANNI DALLA GUERRA. GLI 
USA, L’EUROPA E LO SCACCHIERE INTERNAZIONALE 
24 febbraio 2025 h 18:00 | Polo del ‘900 

A cura di: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini, Liberi Oltre le Illusioni Unito. 

Interventi: Lorenzo Cabulliese (Fondazione Salvemini), Leonardo Labriola (Presidente Liberi Oltre le 
Illusioni Unito), Monica Perosino (giornalista La Stampa), Valter Coralluzzo (Professore Università degli 
Studi di Torino) e Domenico Moro (Centro Studi sul Federalismo).  

A tre anni dall’invasione russa dell’Ucraina, la serata ha toccato le tematiche cruciali del conflitto, a 
partire da competenze e punti di vista specifici dei singoli ospiti. Valter Coralluzzo ha analizzato come il 
protrarsi della guerra abbia mutato i rapporti di forza all’interno dello scacchiere internazionale 
accentuando un processo di polarizzazione già in atto, dove gli Stati Uniti giocano un ruolo di rilievo. 
Domenico Moro ha esposto il ruolo dell’Unione Europea e la sua capacità di fronteggiare o meno una 
crisi ai suoi confini, anche dal punto di vista militare. Monica Perosino ha dato un indispensabile 
contributo dal punto di vista del campo di battaglia maturato in questi anni in cui ha svolto il ruolo di 
giornalista inviata. 

 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

LA SALITA DI RUBEN, DI DANIEL SCHER 
Lunedì 17 marzo 2025 h 18:30 | Spazio incontri - Polo del '900 

A cura di: Fondazione Salvemini e Comunità Ebraica di Torino  

Interventi: Daniel Scher (autore), Claudio Vercelli (storico), Dario Disegni (Presidente della Comunità 
Ebraica di Torino), Marco Brunazzi (Presidente della Fondazione Salvemini) 

È stato presentato il libro La salita di Ruben di Daniel Sher.  

Mentre Hitler invade l’Unione Sovietica con l’Operazione Barbarossa, le sconfitte tedesche sollevano 
interrogativi. Alcuni generali prussiani, desiderosi di far cadere il regime nazista, si affidano a Ruben 
Herkowits, un giovane ebreo e geniale crittografo. Trasmettendo ai sovietici i piani della Wehrmacht, 
Ruben contribuisce alle loro vittorie strategiche. Dopo essere fuggito dalla Lituania in Francia e poi in 
Svizzera, è costretto a riparare in Turchia e infine in Palestina. Non comunista né sionista, vede 
nell’URSS l’unico scudo contro il nazismo. Stalin lo premia con la Stella di Lenin, e in Palestina si 
avvicina al sionismo. Ma riuscirà a ottenere anche la “Stella di David”? 

 

 

 

 



EVENTO 

SI VIS PACEM. LA FILOSOFIA PER UNA PACE POSSIBILE - 
BIENNALE DEMOCRAZIA 2025 
Lunedì 28 marzo 2025 h 10:00 | Aula Magna Cavallerizza Reale 

L'evento è rientrato nel programma della IX edizione di Biennale Democrazia, in collaborazione con la 
Fondazione Salvemini e il Centro Einstein di Studi Internazionali.  

“Para pacem” o “para bellum”?  Una "lectio" per la cittadinanza e le scuole secondarie a cura di 
Tommaso Greco, professore di Filosofia del Diritto all'Università di Pisa, con l'introduzione di Roberta 
Carbone, per parlare di pace e di strategie per raggiungerla. 

Le domande attorno alle quali si è articolato l'incontro sono: la pace è una semplice tregua, un 
intermezzo tra due conflitti e, al più, il risultato di uno stallo prodotto dall'antagonismo di diverse 
posizioni di forza, oppure è la condizione normale ed essenziale della convivenza tra le persone, 
interrotta da esecrabili, quanto frequenti, eventi violenti? È davvero impossibile pensare a un mondo 
senza conflitti, in cui la pace sia un principio etico e giuridico, un valore universale capace di orientare 
azioni e decisioni quotidiane, anche pensando alla nostra responsabilità verso le generazioni future e 
verso l'ambiente? E si può pensare quanto meno di limitare il ricorso alla forza mediante opportuni 
meccanismi istituzionali? 

 

EVENTO 

"PER UN'EUROPA LIBERA E UNITA." RILEGGENDO IL 
MANIFESTO DI VENTOTENE 
Martedì 25 marzo 2025 h 17:30 | Polo del '900 - Piazzetta Antonicelli 

A cura di: Fondazione Salvemini, Associazione Nocentini, Istituto Gramsci, Centro studi Piero Gobetti, 
Fondazione Donat-Cattin, Unione culturale Franco Antonicelli, CESI, FIAP, Fondazione Goria, Istoreto, 
ANPI, ANCR, Ismel.  

Tre confinati politici antifascisti, relegati nell'isola di Ventotene, a metà del 1941, cominciano a scrivere 
il frutto delle loro discussioni politiche e ideali. La prima cosa che colpisce di quel manifesto è il tempo 
della sua elaborazione e stesura. Allora l'Europa è pressoché totalmente caduta in mano tedesca. Il 
dominio nazista e dei suoi alleati (in primis l'Italia fascista) non sembra avere più ostacoli nell'intero 
continente. Resistere solo la Gran Bretagna assediata nella sua isola. Qualche mese dopo, l'attacco 
nazista all'Unione Sovietica e la sua rapidissima avanzata sembrano chiudere definitivamente ogni 
speranza di sottrarre l'Europa ad una totale egemonia nazifascista. 

Eppure, è proprio in quel disperato contesto che viene scritto il Manifesto di Ventotene. Esso analizza le 
cause del crollo delle democrazie in Europa occidentale e tenta di dare risposte nuove per rovesciarne 
le sorti. Le cause sono colte nei nazionalismi esasperati e nelle forme di un imperialismo anche 
economico, incontenibile. 



La via di uscita è individuata nel pensiero che Carlo Rosselli aveva elaborato una decina di anni prima, 
corroborato dall'idea che soltanto una Europa federale sia in grado di non cadere più nella catastrofe 
delle guerre mondiali e di regimi, comunque connotati, violentemente antidemocratici e antiliberali. 

Colpisce, in quel manifesto, lo sforzo di elaborare ipotesi non banalmente ideologiche, ma di misurarsi 
sul terreno reale della esperienza storica e delle sue prospettive concretamente possibili di 
mutamento. Soltanto decenni dopo, l'ipotesi federalistica ricomincerà sulla scena politica con l'UE 
(1992), anche se ancora troppo debole per dettare una agenda politica condivisa. Così, 
paradossalmente, trascorso ormai un quarto del secolo XXI, di fronte ai mutamenti politici ed 
economici in corso, così inopinati e incontrollabili, quel lontano manifesto elaborato in tutt'altro 
contesto, viene rimesso in discussione. 

Dopo le dichiarazioni della Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, che il 18 marzo, in un acceso 
intervento alla Camera dei Deputati, ha apertamente criticato il Manifesto di Ventotene, definendolo 
incompatibile con la sua visione politica e di Europa e accusandolo di essere «antidemocratico e 
antiliberale», gli istituti culturali del Polo del '900 hanno sentito il dovere di rispondere a quanto è 
avvenuto, a rivendicare le idee scritte in quelle pagine e gli ideali che hanno mosso quelle menti, nel 
periodo peggiore della nostra storia più recente. Per questo è stata organizzata la rilettura pubblica e 
commento del Manifesto di Ventotene. 

 

DIBATTITO 

“POTERE E LIBERTA'” - Il Caffè 
Mercoledì 30 aprile h 18:30 | Polo del '900 

Interventi: Marcello Ambrogi, Rocco Bollero, Giacomo Leombruni, Sara Potenza, Lorenzo Maggi, 
Samuele Moccia. 

La Fondazione ha presentato il nuovo numero de Il Caffè, una rivista indipendente, fondata da studenti 
liceali e universitari, che è nata come spazio di riflessione, dibattito e partecipazione. Un progetto che 
ha voluto riportare al centro del discorso pubblico la profondità del pensiero e la complessità dei grandi 
temi, lontano dalla superficialità dell'informazione attuale. È uno spazio di confronto e un invito a 
pensare insieme per immaginare una politica diversa, più consapevole e più umana, più vicina ai 
giovani, ma soprattutto più ragionata.  

Nel numero di aprile, la rivista tratta il rapporto tra Libertà e Potere, in Italia e in Europa, affrontando così 
le grandi domande legate alla libertà individuale, al ruolo dello Stato e calandosi nella dimensione 
politica italiana. 

 

EVENTO 

IN RICORDO DI BEPPE BERTA 
Martedì 6 maggio h 14:30 | Auditorium - Polo del '900 

A cura di: ISMEL - Istituto per la Memoria e la Cultura del Lavoro, dell’Impresa e dei Diritti Sociali.  



Con la collaborazione di: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini, Associazione culturale Vera 
Nocentini, Fondazione Istituto piemontese Antonio Gramsci, CSC - Archivio nazionale Cinema 
impresa e Polo del '900.  

In occasione del primo anniversario della scomparsa di Beppe Berta, è stato organizzato un incontro 
che ha visto gli interventi di chi ha potuto conoscerlo e di chi ha lavorato con lui nella sua carriera di 
storico e di professore. 

Durante il pomeriggio si sono susseguiti i seguenti interventi:  

- “Gli archivi del lavoro” - coordina Marcella Filippa; intervengono: Maurizio Torchio, Rori 
Mancino, Anna Martina 

- “Innovare le relazioni industriali” - coordina Marco Brunazzi; intervengono: Stefano Musso, 
Cesare Annibaldi, Paolo Rebaudengo, Giancarlo Tapparo, Tom Dealessandri. 

- “Il lavoro che cambia” - coordina Gianni Rossetti; intervengono: Bruno Manghi, Gianfranco 
Carbonato, Pietro Marcenaro 

- “Il futuro delle città industriali” - coordina Sergio Scamuzzi; intervengono: Angelo Pichierri, 
Arnaldo Bagnasco, Giorgio Bigatti, Sergio Chiamparino 

 

 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

“LA MIA VITA NEL GULAG. MEMORIE DA VORKUTA 1945-1956 
DI ANNA SZYSZKO-GRZYWACZ.” MEMORIAL ITALIA (a cura 
di) 
Venerdì 16 maggio h 18:30 | Auditorium Polo del ‘900 

A cura di: Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini e Università di Torino Dipartimento di Lingue e 
Letterature Straniere e Culture Moderne.  

Con la collaborazione di: Memorial Italia, Consolato Generale di Polonia in Milano, Consolato di Polonia 
in Torino e Comunità Polacca di Torino. 

Saluti istituzionali: Ulrico Leiss de Leimburg (Consolato Onorario di Polonia in Torino), Marco Brunazzi 
(Presidente Fondazione Salvemini).  

Introduzione: Victoria Musiolek-Romano (Fondazione Salvemini) 

Interventi: Krystyna Jaworska (Università di Torino), Barbara Grzywacz (figlia dell’autrice) e Luca Bernardi 
(curatore del volume).   

Una testimonianza al femminile sull’universo del Gulag e sugli orrori del totalitarismo sovietico. 

Arrestata nel 1945 a 22 anni per la sua attività nell’AK (Armia Krajowa), l’organizzazione militare 
clandestina polacca, Anna Szyszko-Grzywacz viene internata nel lager di Vorkuta, nell’Estremo Nord 
della Siberia, dove trascorre 11 anni. Nella ricostruzione dell’esperienza concentrazionaria, attraverso 
una descrizione vivida ed empatica delle dinamiche interpersonali tra le recluse e della drammatica 
quotidianità da loro vissuta, narra con semplicità e immediatezza la realtà estrema e disumanizzante 



del Gulag. Una realtà dove dominano brutalità e sopraffazione e dove la sopravvivenza per le donne, 
esposte di continuo alla minaccia della violenza maschile, è particolarmente difficile. Nell’orrore 
quotidiano raccontato da Anna Szyszko-Grzywacz trovano però spazio anche storie di amicizia e 
solidarietà femminile, istanti di spensieratezza ed emozioni condivise in una narrazione in cui alla paura 
e alla dolorosa consapevolezza della detenzione si alternano le aspettative e gli slanci di una giovane 
donna che non rinuncia a sperare, malgrado tutto, nel futuro. 

 

EVENTO 

BRUNO BUOZZI. PADRE DEL SINDACATO RIFORMISTA 
Giovedì 5 giugno h 16:00 | Corso Stati Uniti 27 - Circolo della Stampa 

A cura di: Ordine dei Giornalisti del Piemonte e La Miniera Culturale. Periferia al Centro. 

In collaborazione con: CGIL, CISL, UIL, Associazione Culturale Vera Nocentini, Fondazione Istituto 
piemontese Antonio Gramsci, Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini e Fondazione Bruno 
Buozzi. 

Modera: Nicola Gallino (Ordine dei Giornalisti del Piemonte) 

Interventi di: Gianni Oliva (Storico e Giornalista), Giorgio Benvenuto (Presidente Fondazione Bruno 
Buozzi), Luciano Violante (Presidente Emerito Camera dei Deputati), Antonio Buozzi (parente), Marco 
Zeppieri (Fondatore Bruno Buozzi Roma), Franco Aloia (de La miniera Culturale). 

In occasione dell'anniversario della morte di Bruno Buozzi, l'evento ha approfondito la vita e l'impegno 
politico e sindacale, caratterizzato da un pensiero innovativo che ha lasciato un segno indelebile nella 
storia del nostro paese. 

 

EVENTO 

L'EUROPA NELLA TEMPESTA 
Lunedì 9 giugno h 17:30 | Auditorium Polo del '900 

A cura di: Centro Einstein di Studi Internazionali, Fondazione di studi storici Gaetano Salvemini, 
Fondazione Istituto Piemontese Antonio Gramsci, Polo del '900. 

Ad un anno dalle ultime elezioni europee, gli enti del Polo del '900 hanno proposto un momento di 
riflessione sulle sfide dell'Unione europea in un contesto internazionale sempre più incerto. 

Programma: 

- Inaugurazione della mostra fotografica “Un anno in Europa” 
- Saluti di: Marco Brunazzi (Presidente Fondazione Salvemini) e Matteo D’Ambrosio (direttore 

Fondazione Gramsci) 
- Un anno dopo le elezioni europee – il punto sulla situazione, con Giovanni Borgognone 

(Università degli Studi di Torino) e Valentina Porta (YouTrend) 



- L’Europa e la sfida di Trump con Adriana Castagnoli (editorialista Sole 24 Ore) e Mariasole 
Lisciandro (Il Post) 

- L’Europa e le sue strategie per una pace giusta in Ucraina con Nathalie Tocci (direttrice Istituto 
Affari Internazionali) (in collegamento) e Stefano Rossi (segretario Movimento Federalista 
Europeo – Torino) 

Moderano: Fabio Cassanelli (direttore Centro Einstein di Studi Internazionali) e Andrea Sorbello (Rete 
italiana Europe Direct) 

 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

DOMINIO. IL MITO DEL NUOVO ORDINE MONDIALE, DI 
ADRIANA CASTAGNOLI 
Mercoledì 1° ottobre h 18:00 | Auditorium Polo del '900 

Interventi: Adriana Castagnoli (autrice), Alberto Sinigallia (Presidente del Polo del '900), Grazia Borgna 
(Vicepresidente CESI), Marco Brunazzi (Presidente Fondazione Salvemini), Gabriele Segre (direttore 
Fondazione Dan Segre), David Ellwood (Johns Hopkins University of Bologna), ha condotto Valeria 
Ferrero (Fondazione Marisa Bellisario). 

Il mondo attraversa un'era di crisi, che segna il tramonto dell'ordine mondiale guidato dagli Usa; una 
crisi che, tuttavia, offre anche opportunità di cambiamento. L'autrice esplora il ruolo del potere, i nuovi 
attori e le diverse visioni in campo per un nuovo ordine globale. La possibilità di riformare gli assetti in 
declino viene indagata analizzando le dinamiche storiche, il ruolo della personalità dei leader e le 
contraddizioni intrinseche ai nuovi ordini, anche alla luce dell'impatto delle nuove tecnologie. Un saggio 
lucido e puntuale per orientarsi nell'incerto futuro che ci attende. 

Adriana Castagnoli, Dominio. Il mito del nuovo ordine mondiale, Milano, Il Sole 24 Ore, 2025. 
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